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AL L I PUBBLICI 
RAPPRESENTANTI, 
E CITTADINI 
DI MONTE SANTO. 



ALESSANDRO MARINVCCI 
Sacerdote Secolare . 



ON così rodo, Illu- 
driflìmi Signori, da 
un Perfonaggio,che 
per la Profàpia donde deriva , 
è non men chiaro ed illudre , 
quanto per P autorità eh’ Egli 
ha fbpra di me della più giuda 
venerazione è degno, fui incari- 
cato di raccogliere le Memorie 

* 3 Ilio- 
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IRoriche della Vita , del Culto, 
e de’ Miracoli di S. G I R I O 
infìgne Protettore dell’ inclita 
voRra Patria , che nacque in me 
il defiderio di offerirvele : giuRo 
altrettanto fembrandomi , che a 
niun’ altro elleno fi dovevano , 
che a quegli , i quali godono di 
un tal Santo il Patrocinio, dalla 
cui interce filone sì frequenti ri- 
portano le grazie, e per l’innata 
loro ricono fcenza ne pubblicano 
colle Rampe le geli a . Tenue in- 
vero è il mio lavoro , ficcome 
piccola è altresì del volume la 
mole : ma le alla volontà mia 
debbelì avere un femplice riflef- 
lò , oferò di accertarvi , che le 
alquanto mi fono affaticato , la 
maggiore gloria di Dio, e del 
Santo n’ è Rato il vero oggetto, e 
lo foopo . Parrà bensì , che per 
la ferie compendìofa delle glo- 
riofe azioni di S.GIRiO, Ei non 

vi 
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vi comparilca con quella dignità, 
che richiede il merito di Lui, e 
lo Iplendore delle eroiche Rie 
virtù j ma eflèndo ciò un difetto 
de’ fecoli trafandati , ho giudi- 
cato eflèr pregio dell’ Opera , 
di rilevare fra tante tenebre, che 
T ingombrano , la più femplice 
verità, che Ripplire alla man- 
canza delle cole vere colle ca- 
pricciofe invenzioni, e lufingare 
la pietà VoRra , e de’ Leggitori 
con men proprie ed inette di- 
gre Aloni . D’ una grazia bensì 
ardilco di lupplicarvi , e farà 
quella per me fegnalatiffima,che 
nel rimirare un così Iplendido 
oggetto di virtù , ne fiate fedeli 
imitatori, affinché il Patrocinio 
di Lui a larga mano lòpra di Voi 
fi diffonda, ed io nell’onore , che 
ho diprefemarvele,mi compiac- 
cia di aver affunto un così lode- 
vole impegno. 

* 4 : AV- 
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AVVERTIMENTO. 



Q 'Veflo breve racconto della Vita di 
S GIRIO , che forma la prima Parte 
- del prefente Libro , e Jìato fedelmente 
defunto dagl* Atti del Santo , e da un auten- 
tico Manofcritto in lingua francefe, firmato 
fugl’antichi Libri della Ve n. Confraternita 
de’ Penitenti bianchi ( oggi detta altresì del 
Confalone ) di Lunello , Patria del Santo , 
da Giovanni BaumesT^otajo Regio ed Apojìo- 
lico , e Segretario di quella Compagnia , e 
fpedito negli anni decorfi da quel Pubblico 
al P. Antonio Maria da Monte Santo Cappuc- 
cino , T PoJlulatore della Caufa fopra il Culto 
immemorabile del Santo . A quanto però man- 
cava nel fuddetto Ms. per V integrità della 
Storia ,fi e fupplito colle notizie fomminifìra- 
te dalla Storia generale di Linguadoca dell ’ '■ 
edizione di Parigi del 1730. , fcritta dai 
PP.Claudio de Vie, e GiofeppeVaijfett e Bene- 
dettini della Congregazione di S. Mauro . 

Gl’ Atti fono antichìffvni ; imperciocché 
Vanno 1326. furono trovati nell’ Archivio 
della Curia Arcivefcovile di Fermo da Giro - 
lamo Ridolfida Foffombrone Vicario Generale 
di quella Chiefa > donde fu ejìratta la Copia , 

che 
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che fi conferva nella Biblioteca Vallicellana : 
e quelli medejìmi Atti furono preferitati alla 
Sacr. Congregazione de'Bjti , allorché fu in- 
trodotta la f opradetta Caufa . 

Per quel che rifguarda la loro fincerità , 
bajìa di riferire il giudizio , che ne fanno 
il P* Godefrido Enfchenio , ed il P. Daniello 
Papebrochio Continuatori del Bollando : Ego, 
( parla il P. Enfchenio ) quod cenfuram 
magnopere mereatur, nihil in iis reperio . 

’Vna fola difficoltà vi s ’ incontra ed é 
quella, che negl Atti fifa menzione di S. Libe- 
rio d* Ancona, come contemporaneo di S. Girio. 
Or ficcarne gl ’ Autori , quantunque fra fe 
difcordi,non ijìabilifcono r Epoca di S.Liberio , 
fe non prima del XII. Secolo , nafce per quefio 
il dubbio, fe fia vera quella di S. Girio , che fi 
ajfegna nel XIII. Lo fcioglimento però non e 
per quanto ne fembra difficile ed intralciato ; 
imperocché gl’ Atti di S. Liberio fono da tutti 
riputati apocrifi : dai medefimi pertanto non fi 
può prendere argomento alcuno di verità . 
Inoltre avendo leJMemorie di Lunello fijfata 
V Epoca di S. Girio , come incontrafiabile , ne 
fiegue ad evidenza , che quella di S. Liberio 
fi debba riportare a quella di S. Girio , perche 
valutata da un così autentico Monumento . 
Tale ancora e il parere de’ Bollandoli i quali, 

- avve - 
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avvegnaché privi delle accennate Memorie di 
Lunello, nelle Note alla Vita di S. Girio f otto 
il dì 2$. di Maggio così fi efprimono: Colitur 
S. Liberius Anconae 27. Maii, fed Afta 
ejus meris fabulis repleta funt , utnihil 
inde de tempore , quo vixerit , concludi 
poffit , & hinc potius deducamus , utrum- 
que (Gerium , & Liberium) S'a:cuIo XIII. 
floruifle : e quefio fentimento viene approvato 
dalla S. M. di 'Benedetto XIV. nel lib. II. 
cap. XVIII. de Servorum Dei Beatifica- 
tione , & Beatorum Canonizatione . 

Quanto poi fi dice nella feconda'Parte 
del Culto prefiato a S. Girio , fi e rilevato 
dalle autentiche Scritture , cheficonfervano 
nell'Archivio fegreto della Comunità di Monte 
Santo , e dai Libri de 1 Configli e Statuti efi- 
flenti nella Segreterìa della medefima : quali 
J Monumenti furono con molta indù firia rac- 
colti dal prelodato diligentijfimo Tofiulatore - 

Finalmente le Grazie, e i Miracoli, che 
fi raccontano nella terza, fono fiati depofli 
con giuramento dalle Perfine flejfe , che li 
riceverono , allorché furono formalmente—» 
efaminate . 
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APPROVAZIONE. 

p 

P Er comandamento del Rmo Padre_, 
Maeftro del Sagro Palazzo Apoftolico 
ho lette attentamente le memorie iftori- 
che della Vita , Culto , e Miracoli di S Girio 
ConfeJJore fpeciahjjìmo 'Protettore di JMonte 
Santo nel Ticeno . E non avendo in effe 
trovato errore alcuno contra i buoni co- 
ftumi , o la Santa Fede ; ma pietà foda , 
e non ordinaria erudizione : giudico per- 
ciò , che fiano ben degne di eflère diva- 
gate con le pubbliche Stampe . 

Dal Collegio di S. Carlo a Catinari 
a dì 12. Marzo 1766. 

D. Girolamo Bugati Ch. Reg. di S. Paolo 
Confult. della Congreg. de ’ Sagri T^ni . 
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IMPRIMATUR 

Si videbiturRmo Patri Sac. PaL 
ApofL Magift. 

Dom. Archiep. Nicom. Vicefg. 



IMPRIMATUR 

Fr. Thomas Auguftinus Ric- 
chinius Sac. PaL Apoft. Mag. 
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PARTE PRIMA 

DELLA VITA DI 

S. G I R I O 



CAP. I. 



Nafcimento , e difcendenza di Girlo . 

Acque Girio in Lunello(i) 
piccola Città di Francia—» 
nella Linguadoca , fra Ni- 
mes, e Montpellier, dodici 
miglia dittante dalla prima, 
ed altrettante dalla feconda . Il tempo 
precifo della di lui nafcita benché non 
fi potta determinare , non indicandocelo 
alcun antico monumento ; dall’ epoca—* 

A certa 




(O E’ /tara in Lunello una delle più celebri Uni- 
versa d’ Ebrei, »ì, per « fàmofi Rabbini Meicliula , Mo- 
sè GiflToj Salomone Jarchi, ed altri , che v’ magnavano , 
come pel gran concorlb de’ Giovani, che da più lonta- > 
ni Paelì vi andavano a ftudiare la Legge , i quali erano 
ancora a fpefè del Pubblico provveduti di vitto e veftito . 
Itiner. Beniam, ed. 165 j, pag. 4. & ièq. , Bafnage Htìlo. 
desjuifs toni. 4. pag. 1426. « 
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(a) Ms. di 
LunelJo . 



(b) Gnill.de 
Catel Memo- 
ir. del’ Hift. 
de Langued. 
V*S-J43. 



(c) Hiftoir. 
General, de 
Langued. «d 
1730. t.2.3. 



2 * Parte Prima 

certa però di altri fatti , che lo riguar- 
dano, fi deduce, che forte circa gl’anni 
del Signore 1274. o 127$. Il nome che 
gli fu importo fu Gerard (a) , c dovrebbe 
dirli nella nolfra lingua Gerardo , fe non 
forte flato corrotto , come fuole per l’ or- 
dinario accadere : ond’ è che fin da—» 
quando chiufe in odore di Santità al 
Mondo le luci , fu chiamato Girio , e an- 
che Gerio . il di lui Padre appellolfi Ge- 
rardo Amici, Signore di Caftelnuovo, del- 
la ftirpe di Sabran , una delle più an- 
tiche di Linguadoca , e che godeva i pri- 
mi onori nella Corte dei Conti diTolo- 
fa (b) . Terefa Raimonda figlia di Rai- 
mondo Gauflelino Barone di Lunello , 
fu la di lui Madre : motivo per cui dallo 
Scrittore degl’Atti fi dice , che traeflè 
Girio la fua origine dalla nobile profa- 
pia de’ Conti di Lunello (1); e quanto 
1 * un l'altra Famiglia forte . illuftre e-» 
pia , ce ne fanno teftimonianza le Storie 
di Linguadoca (c) . Ebbe Girio altresì un 
fratello per nome Effrendo dalla voce 
francefe Effrenaud , e di lui faremo fo- 

vente 



(1) Geriu, ex nobili proiapia Francigenarum , dege~ 
nere Comicum de Lune Ilo . Acta S. Gerii . 
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Vita di S. Girio . 3 

vente menzione , per effergli flato fedele 
compagno nelle virtù , e nella penitenza . 

GAP. II. 

In età di cinque in fei anni viene aferitto 
alla Confraternita de ' Penitenti . Sue vir- 
tù nell ’ adoltfcenza . 

-T~'X Ella prima educazione di Girio nul- 
1 J la con ficurezza Tappiamo : dee pe- 
rò con tutta ragione prefumerfi , che_^ 
foffe conforme alla nobile di lui condi- 
zione , e tutta propria di Genitori Cri- 
fliani ; giacché ,come vedremo, avendo 
egli fatti grandi progredì nelle virtù , 
giunfe dipoi ad un eminente grado di fan- 
tità . Ancor tenero (a) di cinque in feigJK*. di 
anni fu aggregato alla Confraternita de^ 

Penitenti , che fi diflèro poi 'Bianchi dall 
abito , che ufano nelle facre Funzioni , 
la quale da S. Francefco di Affifi , men- 
tre ritornavafene (i)nel 1214* i n Italia 

A 2 dal 

G) I Scrittori delle gefta di S. Francefco riferifcono> 
clie nel 1214. ufcito egli dalla Spagna paltò per laLingua- 
doca , ma non fanno menzione della l'uà breve dimora in 
Lunello , nè della fondazione della Confraternita de. Peni- 
tenti : ed il Wadingo fan. 1 a 1 4- num. ; 5. } in particolare 
foggiugne , che il Santo o pafsò frettolofo per quella Pro- 
vincia a motivo delle turbolenze , che vi regnavano , o non 
fi fa cofa facefle per trafeuraggine dei Scrittori di quel tem- 
po. Le memorie dell’ Archivio di detta Confraternita ci 
hanno l’una e l’ altra feoperto . 
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4 Parte 'Prima 

dal Regno di Marocco ( quivi condotto 
dall’ ardente brama di ricevere il Mar- 
tirio per la Fede di Crifto ) era Hata fon- 
data in Lunello , ove fi era da Avignone 
trasferito , per fecondare le predanti 
premure di Raimondo Gauflèlino , il qua- 
le ottenne ancora dal Santo 1* erezione 
di un Convento de’ Frati Minori * che 
fu dopo fabbricato fuori la Porta chia- 
mata de Seguiti , e dove abitò S. Anto- 
nio di Padova , e vi operò molti mi- 
racoli . 

Entrato in quegl’ anni della gioventù , 
che fogliono paflarfi ne’ piaceri , e nelle 
vanità del Mondo e della carne , punto 
npn fecondando l’ inclinazione , che ha 
l’ uomo al male dopo il peccato d’ Ada- 
mo , fi diede tutto ad unafoda e vera 
pietà . Il primo oggetto (i) delle fue mi- 
re fu la Caflità : nè fu callo foltanto di 
corpo, ma anche di fpirito > nulla eflendo, 
come dice il Pontefice S. Gregorio (a) , 
la callità della carne fenza quella della 
mente . Gelofo di sì preziofo teforo , fep. 
pe egli confervarlo infieme coll* umiltà , 

che 



(2) Hic germanum fuum nomine Effrendum fecutus 
eft caftitate, aMtinenria , jejuniis, ac difciplina tamlpi. 
rituali, quam corporali. Ad. 



\ 
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Vita di S. Girio . j 

che n’ è la cuftode ; e per ridurre in una 
perfetta fervitù il fuo corpo , e fottomet- 
terlo all’ ubbidienza , che dee allo Spi- 
rito , T affliggeva colle aufterità e coi di- 
giuni , e lo trattava con tanto rigore > 
che non folo lo privava di qualunque con- 
forto e foddisfazione , ma gli faceva fof- 
frire ogni fortadipena, e d’incomodi. 

Nè men di cura impiegò nel regolare 
gl’ affetti del fuo animo , ordinandoli tut- 
ti alla Carità di Dio , e del Proffimo ; 
ma pofe sù bel principio il fuo cuore 
fotto la difciplina , dalla quale quello 
dcgl’infipienti e degl’orgogliofi è lonta- 
no (a) , e fotto di cui (b) li defiderano le 
cofe celefti , e fi difprezzano le frali e 13.M0rfn.i7i 
caduche. . „ 



CAP. Ili: 



Succede alla Baronìa di Lunello , quale poi 
cambia eolia Contea di Roccaforte. Co- 
me vivejfe nella Corte ; 



Q Uefto era il tenore del vivere di 
Girio ancor giovanettorfe bene può 
■ dirli, che non viveva egli, ma in lui 
Gesù Crifto , il quale lo preparava al più 
; ‘ > A 3 eroi- 



* 
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6 Parte Prima 

eroico della perfezione Evangelica . Ac- 
cadde in tal tempo , e ciò circa la fine 
r.er H «ie Uni del 1 2 94 - (a) , la morte di Rofielino Gauf- 
8 * eJ ss° m ‘ 4 ' ^ c ^ no fi arone di Lunello di lui Zio , il qua- 
le benché avefie vivuto molti anni con 
Beatrice di Ginevra fua Moglie , non la- 
fciò alcuna prole . Per la qual cofa Girio , 
che da Raimondo GaufTelino fuo Avo 
materno era fiato fofiituito alla metà del- 
(b) iblei. _ la Baronìa di Lunello , (b), da cui dipen- 
h a! DSion* devano quindici Villaggi , fucceddette 
verbo r Lunei* alla medefima , e all’altra metà Raimon- 
do Gaulfelino » Signore di Zìfez per una 
porzione , che difeendeva da Gugliel- 
metta Zia di Rofielino , in di cui fa- 



vore ne aveva quelli difpofto nel fuo 
Tefiamento . Ma perchè Girio era inca- 
pace di governare , attefa la di lui mino- 
rità , dalla quale non fi fortiva , fe non fe 
nell’ età di 25. anni , il di lui Padre Ge- 



(c> Ms. dì rardo (c) ne fu il legittimo amminiftra- 

Lun. v ' v 

tore . 



Non durò egli pero molto tempo ad 
effere Barone di Lunello : imperciocché 
(d)Hifto.ge- invogliatoli (d) nel principio del i295.il 
MsV di Lun. Re di Francia Filippo 1 V. , foprannomato 
il Bello , di quella Baronìa , per effere 
poco dittante dal Mare, e particolarmente 

dal 
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Vira di S. Girio . y 

dal Porto ài Aigues-mortes , (i)e perciò 
molto vantaggiofa alle Tue intenzioni , ne 
fece la richieda per mezzo di Alfonfo di 
.Ro«z 7 w,Sinifcalco di Beaucaìre , a Gerardo 
Amici come amminiftratore di Girio , e al 
mentovato Raimondo di Vfez , efìbendo 
loro per tale certìone altri Dominj . Con- 
difcefero 1 uno e l’altro di buon grado 
al defiderio del Monarca , il quale diede a 
Raimondo in contraccambio altre Terre, 
ed a Girio la Contèa di Roccaforte (2) , 
che è una Terra fituata anche nella Lin- 
guadoca , c precifamente ne’ contorni di 
Villanova, ma della Diocefi di Avigno- 
ne , con tutti i Villaggi e Cartella adja- 
centi , ratificando il contratto con fue 
Lettere fpedite da Vincennes il Sabato 
dopo la Fefta di S. Dionigi , che fi cele- 

A 4 bra 

CO Era un famofò Porto di Mare. In edo imbarco® 
S. Ludovico Re di Francia per la Terra fama, e per 1 ’ Africa 
nel 1243. , e 12Ó9. Prefènte niente non è coti: poiché eden- 
doli da gran tempo ritirato il Mare tre buone miglia, la Cit- 
ta a cagione dell’aria cattiva che producono le Paludi, è di- 
venuta quali difabitata . Bourgon- Geogr. Hift. 

CO Ora lungo celebre per la particolar divozione ver fo 
la B. Vergine , che fi venera in una Chiefa fituata nel Terri- 
torio con un Moniflero contiguo , ove i Monaci della Con- 
gregazione di S. Mauro per concefiione dell’ Arcivefcovo 
hanno cortituito un Priorato con alcuni Religiofi , i quali 
afcoltano le Confedìoni de’ Pellegrini , che in gran numero 
vi concorrono . SebaR. Fant. Caftrucci Iftor. di Avigno, 
toni. 2. lib. 5. cap. 4. n. 3. 



<0 Mj. 
Lun. 



(b)Gres.li 
J. Morii, n. 



8 Parte Prima 

bra alli 9. di Ottobre . -Da Barone dunque 
di Lunello paffò Girio ad effere Contedi 
dl Roccaforte . Il di lui Padre Gerardo (a) 
andò a prenderne poffeflò pel fuo Primo- 
genito , conducendo feco 1 ’ altro fuo Fi- 
glio E flfrendo , e giunto al nuovo Domi- 
nio vi fi trattenne qualche tempo . Era in 
quello mentre Girio rimalto in Lunello. 
Pattati alcuni giorni anfiofo di rivedere il 
Genitore , ed il fuo amato Fratello, fi 
trasferì anch’ elfo a Roccaforte . In mez- 
zo agl’ onori, fra le pompe fecolarefche , 
e fra le ricchezze, non però al Mondo fer- 
viva , ma a Dio. Accefo(i) dell'amore 
di Gesù Crifto difprezzava le vanità del 
Secolo, e la nobiltà e le grandezze pater- 
ne,ed anelando alleterno ripofo fi era edi- 
ficato in mezzo agli llrepiti della Corte 
una beata interior folitudine. Era di quel- 
b. li (b) , i quali fono morti e crocifitti al 
4 ' Mondo, tenendo il cuore da lui affatto 
fiaccato : fe bene il Mondo non è ancora 
morto per efli , mentre fra le cure e gl’ af- 
fari fi sforza, di dilloglierli dalle cofe del 
Cielo, per occuparli alle cofe terrene . Gi- 
rio 

(1) Saniti duo Fratres cum efTent amore Clirifli fuc- 
cenli , cupiebant nobiliratem &-po:e»tiani parernam fper. 
nere, & Cbrifto devotifiimo corde integre famulari. Ad. 
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Vita di S. Girla . g 

rio però, che bramava di confecrarlì inte- 
ramente a Crifto , non tardò guari a rom- 
pere ogni laccio del Secolo , per poter 
dire coJl’Apoilolo (a) : il JMondo é morto 
e crocijìjjb per me , come io fono morto e croci- 
fijfo pel Mondo . Rifolvè pertanto ( i ) di da- 
re un perpetuo addìo alle delizie , agl’ 
onori , alla Patria , ed al fangue , e di 
fuggirfene in qualche fclitudine , per po- 
tere fegretamen te , e lontano da ogni tu- 
multo fervire ilfuo Dio, con animo an- 
cora (b) , di fare in appreflò il viaggio di £0 Ms - d * 
Palelfina : onde communicato sì magna- 
nimo penile re ad EfFrendo fuo fratello , 
quelli che gl’ era limile di fpirito , ad ave- 
va il cuore egualmente accefo di amore 
verfo Dio , non folamente non efitò un 
momento ad approvarlo , ma volle ancora 
feco lui unirli nell’ abbandonamento del 
Mondo , e nella fuga , che meditava . 



CAP. 

(1} Et tam volente* defèrta loca corrmodim per- 
volare, in quibus Dei ferviti» poflèm fecreto perficere . 
Adi. 
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CAP. IV. 

Fugge da T{occc.forte e fi ritira prejjo di un 
un Ponte , ove da Dio viene miracolofa- 
mente protetto . 

P Refa quella Tanta rifoluzione , cercò 
Girio un momento favorevole per in- 
volarli alla villa de’ Genitori, e de’ do- 
nzellici : e pieno di coraggio fuperio- 
re all’età partì col Tuo Fratello da— > 
Roccaforte fconofciuto ed inoflèrvato . 
Affidati alla Divina Provvidenza comin- 
ciarono il viaggio li Santi Giovani , e do- 
po di aver camminato parecchie miglia , 
(i) giunfero ad un Ponte di maravigliofa 
{bruttura (2) , che ferviva per palfare il 

fiume . 

(1} Venerunt ad quemdair. Pontem mir* flrudìurx , 
in quo du* cavernac erant , una videlicet ad dexteram 
partem Pontis, altera vero ad finifham . Aéf. 

(2) Hanno alcuni creduto , che forte il Ponte in- 
nalzato fopra il Rodano nella Linguadoca, detto „^anto 
Spirito,, dalla Citta contigua di «Ponte Santo Spirito „ 
che è uno de’ più belli di Europa . Ma fàlfamente ; per- 
ciocché fu il medefimo terminato verlbil 1305., in cui 
G'rio era morto. E’ verifimile, anzi lèmbra , polla con 
certezza aflìcurarlt , che forte il Ponte chiamato „ Du 
Gard ,, che prende il fuo nome dal Fiume Gardone , 
sù di cui è flabilito. Egli è fìtuato fra Avignone e Ni- 
mes : Ponte celebre , fabbricato da’ Romani , e vera- 
mente di maravigliola ftruftura , ertendo compollo di tre 
ordini di archi, gl’ uni fopra degl’ altri , di groffi t lun- 
ghiflìmi macigni. 
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fiume . Avvedutili , che a piè di quel 
Ponte erano due nicchie a guifa di ca- 
verne, una alla delira, e l’altra alla fi- 
niftra ; s* invaghirono di quelle abita- 
zioni , orride in vero , ma proporzionate 
al loro difegno , e quivi fi ritirarono Gi- 
rio in una , Effrendo nell’altra , a far 
vita romitica e penitente . Se fra gl* agi 
della Cafa paterna 1* Uom di Dio , cui 
nulla meno allettavano lo fplendor de’ 
fuoi Natali, e gl* oflèquj de* Valfalli , afpi- 
rava di continuo alla perfezione Evan- 
gelica , maggiormente egli è da cre- 
derli , che ne abbia eccitato fe Hello 
in un così rimoto angolo del Ponte , igno- 
to altrui , povero e mendico , ma noto 
foltanto a Dio, unico oggetto delle fue 
mire , e largo difpenfatore de’ fuoi ce- 
lelti doni . La grazia però di Gesù Crilto » 
in cui fi gloriava S. Paolo (a) di poter ^ ^ d I , Phi * 
tutto , e l’amore che gli portava (b),da Cbj Àd’ko- 
cui non potevano fepararlo nè 1* afflizio- n>an ' ’ 3? ’ 
ne, nè la perfecuzione , nè la fame, nè 
la nudità , nè i pericoli , nè la violenza , 
foitenevano ancora Girio , e gli facevano 
tutto foffrire, e tutto fuperare . Àfpet- 
tando egli con perfeveranza la raccolta 
abbondante de’ Beni eterni , dimorava—» 

tran- 



1 
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tranquillo in mezzo alli patimenti , e ai 
pericoli , limile a quelli agricoltori (a) , 
che attendono con pazienza la raccolta 
de’ frutti , che hanno feminati . 

Noto, come poc’anzi fi è accennato, 
al fuo Dio , al Mondo fconofciuto , in sì 
fatta guifa paflava fantamente Girio i 
fuoi giorni . La di lui collanza però fu 
pieffa a prova con un difaftro di qua- 
lunque altro maggiore . Le piogge con- 
tinue e dirotte (i) cagionarono a poco 
a poco una così forprendente inonda- 
zione , che li due Santi Solitarj, i quali 
fe ne ftavano ciafcheduno nella propria 
caverna, rimafero dalla piena delle acque 
alfediati , ed imprigionati , fenza potere 
in conto veruno ufcirne per mendicare , 
come coftumavano , il vitto . La diffiden- 
za di ricevere alcun fovvenimento dagli 
Uomini rendeva!! altrettanto manifefta ; 
imperocché niun paflaggiero fi cimenta- 
va , di valicar fenza dilalìro il Ponte , ed 
all’incontro le acque corfero turgide e ri- 
gogliofe per molti giorni , in guifa che 

li 

CO Cum autem temporum intemperie*, & aeri* inon- 
dano fùpereflèt , propter quam transeunte* jani quiefce- 
bant , nec tranfire potuiflènt , fi qui cum voto tranfeun- 
di adfuiflent , per multo* die* nudi & fame perenni quali 
adultinium finem ijiediar pcrvenerunt. Adi. 
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li Santi Fratelli mancando del neceflario 
alimento , nè potendo altrove cercarlo , 
furono dalla fame ridotti quali al ter- 
mine de’ loro giorni . Qualunque cofa pe- 
rò fucceda algiufio , dice Salomone (a) , ( 0 Prov '- 1 ** 
egli non fi rattrifierà, perchè (b) non avendo (b)Greg.iib. 
che defiderare nel Mondo , non v’ è cofa, 59' 
che lo faccia temere . Egli e intrepido (c) lr °' r ' 2 * 

come un Leone , e nulla paventa , elfendo 
Iddio, che è tutto il fuo amore, la fua 
confolazione , e la fua forza . Quelle ve- 
rità non ci permettono il dubitare, che 
Girio in mezzo ad una tanto grave tri- 
bolazione, invece di affliggerli, e pen- 
tirli deiraulìero flato di vita , che aveva 
abbracciato , non li rivolgelfe a Dio , 
eh’ era la meta de* fuoi defiderj , e l’unica 
fua Iperanza, e fottomettendoli corag- 
giofamente a’ divini voleri , non gli offe- 
riffe in odorofo olocaufto la vita , di cui 
fi accorgeva di effere agl’ ultimi periodi. 

Ma quel Dio mifericordiofo e pieno di 
clemenza, che ajuta (d) e protegge co- (<1) Pftl.nj. 
loro, che fperano in lui, e che (e) alimen- C0ibid.no, 
ta quei, che lo temeno, non abbandonò 5 ” 

Girio nell’ diremo pericolo , e come fece 
cadere la manna dal Cielo nel Deferto 
per nutrire il Popolo d’ Ifraele , che lo 

, ado- ■ 
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rava , e lo temeva , così con una (ingo- 
iare maravigliofa provvidenza accorfe al 
di lui bifogno . Cominciando ( i ) a dimi- 
nuirli alquanto le acque, li affacciarono li 
Servi di Dio dalle Caverne, per Vedere,fe 
folle loro Rato poflibile di ufcire, per cer-< 
car la limofina Si avviddero allora , che 
due gran Serpi nuotando fopra la corrente 
portavano in bocca due pani , e già pre- 
faghi di quello doveva fuccedere , ringra- 
ziavano il Signore , e ne attendevano il 
fine . I Serpenti intanto avvicinandoli 
alle grotte , li divifero , ed accollatili uno 
a Girio , l’ altro ad Effrendo , diedero a 
ciafcheduno il pane , quale da loro rice- 
vuto , con mille lodi e benedizioni all* 
onnipotente Liberatore mangiarono , e 
così furono dalle fauci della morte mira- 
colofamente fottratti . Beato colui , dice 
il Santo Re David (a), che ad efempio 
del Patriarca Giacobbe mette tutta la fua 

fpe- 

. Et quia jasn aquarum inundatio aliqualiter ceflà- 

verat , coeperunt fora, refpicere , lì eis commoditas ex- 
eundi ad perendam eleemofynam adfuilìèt : & eccefer- 
pentes magnitudini; mirse fupernarantes aquain panes 
duos luo ore ferebant. Cumque Viri Dei eo» intuerentur, 
gratias Lieo agente* expeiìabant finem aditus Serpentum • 

Et ecce apptopinquanres Cavernis , a (e mutuo dividente*, 

• unus ad Effrendum, & alius ad Gerium accedens , uni- « 

cuique panem porrexit, quem quilibet fuicipien*; & 'ui 
Dei laudem prorumpens , refeclionem accepit . A et. 
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fperanza inDiofolo; il quale avendo pro- 
metto un ficuro foccorlò a chi l’ implora > 
non può mancare alla verità della Tua pa- 
rola: e fe permette talvolta, che ifuoi 
Servi fieno nell’ indigenza, non gl’ ab- 
bandona interamente , ma al fine dà loro 
Tajuto, di cui hanno bilògno . 

C A P. Y. 

Si fa nota la di lui Santità . Suo abboni- 
mento per la vanagloria . 

A Bbaflàtafi dopo qualche tempo la 
piena del Fiume , cefsò l’ inondazio- 
ne ; onde refa in fimil guifa la libertà a 
Girio di ufcire dalla Caverna , fi portò 
(i) in compagnia di Fttrendo ad un Ga- 
ttello , che era dittante dal Ponte tre mi- 
glia, per ivi accoftarfi al Sacramento del- 
la Penitenza . Il Giujìo , che penfa feria- 
mente a conofcere fe fletto , e a falvarfi , 
incomincia , dice Salomone (a) , dall' accti~ 
fare i proprj mancamenti , che detefta e 
condanna finceramente . Trovato perciò 
un Sacerdote , fece al medefimo la fua 

Con- 

CO Ceflante autem aquaruni inundatione, SanSi Dei 
ad Caftrum , quod prope per unam leucam a Ponte di- 
ftabat , acceflerunt , ubi adhibito Sacerdote plenam Con- 
fellìonem fecerunt , atque nitracuia narravere . Adi. 



Ca) Pi;ov. iS. 
17. 
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Confezione generale , e gli raccontò an- 
cora il miracolo , non già per rilevare il 
il fuo merito , ma perchè folTe Dio glori- 
Ca^Gi-eg.lib. fi C ato ; eflendo proprio (a) degli Uomini 
4 <s. perfettivi cercare in tutto ciò, che di- 

cono o fanno , 1’ edificazione del Prof- 
fimo , il quale ne benedice Dio , e ne. 
dà onore , e gloria al fuo fantoNome. 
Il Sacerdote ( i ) avendo conofciuto 1* illi- 
bato coftume di Girio , e la di lui fantità , 
non potè trattenerli dal divulgare il mi- 
racolo : onde fattolo palefe a molte per- 
fone , fi refe tanto pubblico , che il po- 
polo faceva a gara con una fanta emu- 
lazione , per andare a vifitare il Servo di 
Dio , che aveva fatto ritorno alla fua fpe- 
lonca . E’ facil cofa il credere , che con 
tenere e divote acclamazioni efaltafle-» 
ognuno la di lui fantità » e volefle ancora , 
come fuole in limili occafioni accadere , 
trarne qualche vantaggio , o fpirituale , 
implorando l’ ajuto delle fue orazioni , o 
temporale , prefentandogli 1* infermi per 
elfere fanati . Ma fe Iddio fi compiacefle 

allo- 

0) Sacerdos autem juftitiamVirommDei conlìderans. 
multi* tale miraculum propalavit ; ad cujus nutuni multa 
Genres fcculares ad viiìtandoj Sanctos Dei properabant. 
Ad. 
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allora di operar miracoli per mezzo del 1 ' 
fuo Servo , non e pervenuto a ncfttra no- ' 
tizia . Si fa bensì , che Girio il quale 
amava attai l’umiltà e il difprezzo di fé 
fletto, ebbe timore (1) di macchiare il 
candore della Tua anima colla vanagloria: 
non ignorando , che il concorfo del Popo- 
lo , i pubblici applaufi, e il favore , che 
Dio gli moflravà , erano ottimi mezzi , di 
cui poteva far ufo il Demonio , che a gui- 
fa (a) di un Leone adirato , va fempre in CO 1. 
traccia di qualche preda , per fargli nafee- 5 ‘ 
re nel cuore la compiacenza di fe medefi- 
mo ; laonde ficcome abborriva un tal vi- 
zio, fatale cagione della fpirituale rovi- 
na , come occorle ad Adamo (b) , fì na- (b) Gre*, 
feofe per qualche tempo , fintantoché 
fotte ceflato il coneorfo delle genti , evi- 
tando così il pericolo per non perirvi , 
ed imitando il Redentore , il quale-; 
benché incapace di qualunque difetto, 
eflendo veracemente per la fua Natura 
Divina il Dio della gloria ; nulladime- 
no per formare a poco a poco col fuo 
efempio il corpo miflico della Chiefa, 
allorché operava cofe prodigiofe , fole va 

B proi- 

(1) Ipfi vero timentei Mundi gloria vana maculari, 
pt r modicum tempui inde receflèrunt . Aét. 
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proibire di manifeftarle , o allontanare 

dal luogo , in cui le aveva prodotte . 

C A P, V I. ' 

‘ Parte dal fuo ritiro , e arriva in R orna . 

< Grazie che riceve dal Signore nel viaggio ; 

N On contento Girio di evitare coll’ 
occultarli i motivi della vanaglo- 
ria , volle altresì per toglierne ogni più 
remota occafione , abbandonare total- 
mente la Grotta . Allora fu che rifolvet- 
te (i), dimettere in elocuzione ridea, 
che da lungo tempo nutriva, diportar- 
li alla vilìta de’ Santuarj della Palelfina ; 
per quivi adorare il luogo , ove pog- 
giarono i piedi del Signore , ed i l'acro- * 
fanti monumenti della di lui Nafcita , 
Croce , e Pallìone , lo che è parte del- 

Sefidftifii * a Fede » come ^ e ^P rime S. Girolamo (a), 
e per imitare quei tanti Vefcovi, Mar- 
(b)Ep.Pauije tiri , e divote perfone (b) le quali cre- 
Marceli. »nter devano > d} non poter giugnereal fommo 
wni.44.» della Religione , e della Virtù , fe non 
veneravano Gesù Crillo in quel luogo , 

ove 

CO Fafloque proposto de vietando Sepulchrum Do- 
mini, & alia ultramarina limina, ad parte* Itali* narigio 
pervenere , de partibu* Piovine» recedente*. Ad. 

; o- *■ ' v / 
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ove sfolgorò dal patibolo la prima vol- 
ta il Vangelo. Con tale rettiflimo fco- 
po ne intraprefe col fuo Fratello il viag- 
gio . Ma prima di là condurli , volle vi- 
etare le Reliquie degl’ Apolidi , e de* 

Martiri , che ripofano nella Città di Ro- < 
ma , alla quale non meno che ai Luo- 
ghi della Giudèa concorrevano da ogni ' - 
banda i Pellegrini. Imbarcatoli pertan- 
to nel Mediterraneo , partì dalla Pro- 
venza , e s* incamminò verfo 1 * Italia—. 

La Nave (1), in cui era falito , dopo 
di avere prefo vela con profpero vento , 
e folcate per lungo tratto felicemente 
le onde , fu alfalita all’ iftante da una 
sì furiofa tempefta , che trovolfc. in evi- 
dente pericolo di rimanerne fommerfa. 

Il Piloto , e li Marinai , che non omet- 
tevano alcuna induftria , per relìftere-» 
all’ impeto dei Venti , e delle acque , per 
duto il coraggio , difperavano jgià di 
poterli falvare , ed attendevano in ogni 
ittante la morte . Girio , il quale ben fa- 

(a) AuS* Se- 
rm. So. “ e 
verb. Evang. 
n. a. 

(i") Cum autem Mare Tyrrlienum navigarent , conti- 
ate* procella Navem naufragio peae fubmergi , ita utde- 
rperan faliu cctpiflet . A&. 



A 



peva , che (a) nei mali della vita pre- 
fente altra fperanza non ci rimane , fe 

£ 2 non 
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non di ricorrere all’orazione, lì pro- 
ltrò(i) fui fuolo , e pieno di confiden- 
za e raflegnazione invocò il Salvatore 
di tutti , a cui i Venti , e il Mare ubbi- 
dirono , come in limile occafione fecero 
CO M»tth. s. gì’ Apoftoli , (a) dicendogli : Salvaci , Si - 
gnore , noi periamo . Non fu vana la di 
lui fperanza , poiché quegli , che ci ha 
OOibìd.7.7. infegnato (b) , di rivolgerci a lui col 
mezzo della preghiera , e che ha pro- 
meflò, di efaudire le voci di chi T invo- 
ca con fiducia , e perfeveranza , efaudì 
ancora quelle del fuo Servo. Mentre che 
i Naviganti temevano di naufragare , e 
Girio perfeverava in orazione , fi vi- 
de (2) in mezzo della Nave una Nuvo- 
letta in forma d’ Uomo , fegno chiaro 
della protezione di Dio , come fu al Po- 
polo d’ Ifraele nel Deferto , ed inconta- 
nente lì placarono i Venti , e divenne 
così tranquillo il Mare, e fereno il Cie- 
lo , che non appariva neppure il fegno 

del- 

(r; Tunc Sandli Dei Geriui, & Effrendui in oratione 
procidentes,faluteni poflulabantaSalvatore cundlorum.Adl. 

(2) Cimi fìc naufragio perire timerent , in Navis me- 
dio nubecula parva ut vefligium hominis apparuit : & fàdla 
efl falubtis tranquillitas in Mari , ita ut nec apparerenr fìgna 
alicujus procella: . Appropinquantes auieni Corneti littori- 
bus Sanili Dei Effrendui, & Geriui verfu» Apoflo’.orum 
Petri , & Pauli limina properabant . Adi. 



CX. 
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della tempefìa . Profeguì allora la Nave 
profperamente il cammino fino alla Spiag- 
gia di Corneto ; ove approdò Giriocon 
Effrendo , per quindi condurli a Roma . 

Bramava ardentemente il Santo Pel- 
legrino , di venerare i preziofi Monu- 
menti de’ Martiri , che in quella Città -\ 
fi confervano , e fpecialmente di prefen- 
tare a Dio li fuoi Voti innanzi al Sepol- 
cro de’ Principi degl’ A portoli Pietro ; e 
Paolo, verfo de’ quali hanno in ogni 
tempo i Fedeli dimottrata una partico- 
lar divozione. Sembrandogli perciò ogn’ 
ora un molerto ritardo , ricolmo di una 
lieta fperanza affrettava il parto , fe be- 
ne eftenuato dai digiuni , e indebolito 
dalli patimenti . Ma perchè Iddio fi com- 
piaceva della fedeltà del fuo Servo , per- 
mife , che di bel nuovo venilfe tentata 
la di lui pazienza , come usò con To- 
bia, acuì dille l’Angelo (a) che poiché ^ To,lÀ ’ lf - 
egli era accetto a Dio , era Rato vopo , che 
la tribolazione , fofferta perdendo la villa „ 
lo avejje provato . Dopo di aver Cirio per 
molte miglia viaggiato , giunfe al Bofco 
vicino a Viterbo . Entrato in quello » 
s’ inoltrò tanto fenz* avvederfene , che ' 
fmarrì interamente la Brada . Non tra- 

B 3 lafciò 

•f '\ ■ i ' % 
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lafciò allora , di tentare coll’ ufata Tua 
fofferenza ogni viottolo per ricondurli 
fui retto fentiero , ma indarno ; imper- 
ciocché in vece di ritrovarlo , Tempre 
più fe ne allontanava , e più difficile gli 
fi rendeva l’ufcire da quel laberinto. 

' Avrebbe forfè terminati i Tuoi giorni in 
(a) rfaJ.144* quella Selva, fe Dio , che cuflodifce (a) co- 
loro » che lo amano , non gli avelfe oppor- 
tunamente mandato il necefiàrio foccor- 
fo . Quando meno fe l’ afpettava , gli fi 
fè innanzi un Or fa (r) tutta placida e 
manfueta , la quale efeguendo pronta- 
mente gl* ordini del fuo Creatore, pre- 
cedette , come fe folle fiata di ragione 
fornita , lo fmarrito Pellegrino , e lo con- 
duflè non folamente fuori del Bofco , ma 
lo guidò ancora fino a tre miglia vici- 
no a Roma . Oh fe fi follerò potute af- 
coltare le benedizioni , li ringraziamenti , 
e le lodi , che dava Girio al fuo Libe- 
ratore , e li fanti colloquj , che teneva 
col fuo Fratello , mentre feguiva la mi- 
racolofa fcorta i Ma riguardando egli 

ciò 



(i ) Et ecce per Nemus circa Viterbwm errante* , t 7 r- 
fam eis obviani aipiciunt , quae femper prxcedens , admil- 
fiaria tria ufque prope Romani produxic . Aéh 

I 
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ciò (1), come un puro effetto della in- 
finita bontà di Dio , fi accefe sei fuo 
cuore una nuova fiamma di amore ver- 
fo di lui , la quale refolo più forte , e 
più collante nell’ amarlo , lo riempì al- 
tresì di un nuovo coraggio , con cui pro- 
feguì il breve cammino , che gli reftava 
per giugnere a Roma, e terminare il 
viaggio . 

. * ' / 

C A P. Y I I., / 

Suo breve foggiorno in Roma , donde par- 
te per accompagnarjt con S. Liberio di 
Ancona . 

C On quali fenfi di tenerezza , e di 
giubilo entraife Girio la Porta del- 
la Città di Roma , lo polliamo dedurre 
dall’ardente brama, che ne aveva Tem- 
pre nutrito ; Punto (2) non badando al- 
le maeftofe Fabbriche , e a quelli anti- 
chi monumenti, in cui rifplende non-» 
meno l’ arte , che la magnificenza , to- 
lto fi mife in ricerca della Cafa del Si- 
gnore , e principiò la vifita delle Chiefe , 

B 4 per 

(1) Viri autem Dei hoc cernentesjin Dei amore fcrven- 
tiu* fortificati funt . Adi. 

(2) Et ingrediente* Urbem, liniina Sandlorum per die» 
multo* derotilfime perquitentes , & vifitantei . Adi. 
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per adorarvi le facrofante Reliquie del 
Redentore, e venerarvi le memorie de San- 
ti . Si può ragionevolmente arguire , che 
prima di ogn* altra fi conducete a quel- 
la, che è confecrata alle glorie dei gran- 
di Apolidi Pietro, e Paolo nel Vatica- 
no , e quindi alle altre . La Tua divozio- 
ne era grande , nè erano men fervorofe 
le preghiere , colle quali implorava pref- 
fo di Dio la protezione de’ Santi : e fin- 
golarmente in qiiei venerabili Luoghi , 
ove tanti Fedeli avevano «trionfato colla 
morte della rabbia de’ Tiranni , e de’per- 
fecutori del Nome di Grillo , gli fi fa- 
ceva più viva la memoria delle loro pe- 
ne , e più tenera la divozione. 

Mentre così fantamente occupato trat- 
tenevafi in Roma, intefe a calo (i) da 
un Servo di Dio , che nella Città di An- 
cona viveva un certo Liberio (2) una 
vita fantiflima , la fama delia di cui vir- 
tù fi era già divulgata . Egli che brama- *• 
... va 

(1) Contigit , utaquodam Virolàrofbe ?it* audirenr, 

B. Liberiani Ancon* morari, qui vita: fanéìitate pollebat . • 
Ad quem Viri Dei anhelantes ab Urbe receflèrunt , nec fac- 
cufum , neque peram portante* juxta Salvatori* Edidlum . 

A& 

(2) S. Liberio, uno de' Protettori di Ancona , nella cui 
Cattedrale fi conferva il fuo Corpo , e la Fella fi celebra 
ai 27. di Maggio . . 

u 
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va di Tantificare Tempre più T anima Tua » 
e di perfezionarli nelle vie del Signo- 
re t non credette di dover tralafciare sì 
bella occalione , per approfittare della 
di lui Tanta convenzione , e per imitar- 
lo , Tecondo 1 * inTegnamento dell’ Apo- 
ftolo (a) , con una lodevole emulazione 
nel bene : onde Tenza punto indugiare , 
e Tenza provvifione alcuna , affidato pe- 
rò alla Divina Provvidenza -, partì da 
Roma in compagnia di EfTrendo , e s’ in- 
camminò verfo Ancona . Non era (1) per 
anche giunto alla Città di Spoleto , che 
venne afficurato , che S. Liberio aveva 
in animo d’ imbarcarli per andare alla—» 
vifita de’ Luoghi Santi della Paleftina. 
Fu per Girio una tale notizia come uno 
Tprone per Fargli accelerare più veloce- 
mente il paflo , affine di non perdere nel 
viaggio di Terra Santa la compagnia di 
un Uomo così dabbene . 



CAP. 

O) Et dum ad Spoletanam Civìtatem pefgerent , au- 
dverunt B- Libeiii voluntatem elle ad ulrraniarina loca por- 
gere , & Salvatori* noftri Nativitarii , & Faflìonis termino* 
vifitare . (^uo audito Sandi Dei coeperunt greflìu fuoi velo- 
citi» follie itare, ne tam San di Viri conforti* negligerent.Ad- 




I 
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CAP. Vili. 

i 

'Della f aa Infermità . 

N On permife Iddio , che reftaflè fod- 
disfatto il pio defiderio di Girio, 
che fi affrettava per giugnere in tempo 
in Ancona , ma fu pago e contento del- 
la di lui buona volontà . Mentre (i)paf- • 
fava per la Città di Tolentino, un te- 
nue dolore di capo , che {offriva , co- 
minciò a renderli più grave , e creden- 
do tuttavia , divenne così acuto, che fu 
collretto a palefarlo al Fratello , cui 
1 aveva infino a quel tempo celato; ma 
non per quello fi arredò nell’ intraprefo 
viaggio. L’ amore che fupera , evince 
ogni cofa , gli lòmminillrò quella forza , 
e quel coraggio , di cui il male lo ren- 
deva privo . Avvegnaché infermo cam- 
minò molte miglia , e giunfe finalmente 
ad un Villaggio ( 2 ) , fituato nel Terri- 
torio 

(O Et per Tolentinum defcendentei, B. Geriu»*coepit 
infìrmitate capiti* gravari , quod fratri fuo Eternando fi ve 
Effrendo referen * , adirne fortius gravabatur . A£i. 

(2) Venientefqne ad locum , qui dicebatur Collutnba. 
rio , ubi Ru* , fe u Villa aliquantum babitantium fub Palea- 
riis, fèuCaffinis, cum dies inclinata efset , ibi pernottan- 
te manferunt , ab Labitantibu* in cantate fuicepti . Adì. 
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torio di Monte Santo (1), per nomeCo- 
lombaro (2) , in cui abitavano poche 
Famiglie fotto Capanne di terra non-* 
,fotta , chiamate Caccine , e denominate 
altresì dal volgo Pagliare , a cagione del- 
la paglia , che vi fi mifchia . Ma poi- 
ché 1* ora era tarda , fu obbligato , di 
pernottare in quel Luogo : onde richie- 
fto a titolo di carità a quelli Contadini 
r alloggio * fu benignamente col fuo Fra- 
tello da loro accolto , e gli fu aflegna- 
ta una di quelle ruftiche Abitazioni . Il 

male 

1 • • • 

(O Monte Santo è un ampia Terra del Picèno * poft3 
fu' di una vaga ed amena Collina, dittante circa tre miglia 
da Recanati , e cinque da Loreto . Credefi fabbricata cogl' a. 
vanzi dell’antica Città di Potenza, di cui fanno menzione 
Cicerone, Mela, Plinio, ed altri. E’ fiata Tempre infìgne 
per la fedeltà verfo la S. Sede , per le fàcoltofè Famiglie , e 
per li ragguardevoli Soggètti , che ha prodotti . Oltre alcu. 
ni Cardinali , Vefcovi , Cavalieri di Malta , ed altri Perfo- 
naggi qualificati con onorifici impieghi in diverfè Corti, an- 
che due Beati dell’Ordine di S. Francefco , il B. Giacomo, 
chiaro per la contemplazione delle cofe Celefii , e per i mi- 
racoli,fepolto nella Chiefà Parrocchiale di Civitanova ( Lue. 
VPading. an. 1399. mun. 14. ), Gerardo morto in 

A Hi fi . Si trovano nell’ Archivio della Comunità le Lette- 
re di parecchi Dogi di Venezia , con cui davano parte si 
Priori della feguìta loro elezione ; e un gran numero di Boi- 
lq di vani Pontefici , che di tempo in tempo hanno a quel 
Popolo conceduti divertì Privilegi . 

O) Oggi non fi fà menzione di quel Villaggio , efiendo 
affatto diflrutto ; ma chiamafi tutto il contorno „ Contrada 
di S. Girio „ , perchè ivi fu fèpolto il Corpo del Santo , e gli 
fu edificata la Ciiiefa , che di premènte ancora fufiìfle . 
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male però non gli permife di ripofare; 
mentre accrèfciuto a mezza notte ( i ) più 
del. folito, glifi rendè più grave, e più 
molefto . Ei nondimeno diluito nella—» 
Scuola del CrocififTo , punto non fe ne 
affliggeva , ma vegliando pattava il tem- 
po in una continua Orazione , che è 
1’ unico asilo contro le miferie di quella 
vita , e tutto fe {letto raccomandava a 
Dio fervorofamente . Che la di lui pre- 
ghiera fotte come un incenfo di foave 
odore {pioto in alto da un cuore , che 
bruciava nel Fuoco dell’ amore Divino, 
e che perciò fotte degna di eflere a Dio 
prefentata, volle J’Altiflìmo manifeftar- 

10 con un prodigio . Una luce (a) im- 
provifamente venuta dal Cielo circondò 

11 corpo di Girlo, e lo rendè così lu- 
cido , e rifplendente , che fpandendofi i 
raggi per quella Pagliara , fembrava, che 
tutta 1 * incendiafle . Tanto da Dio be- 
neficato il fuo Servo riconofceva fempre 
più la di lui infinita bontà , e confef- 

fan- 

(O Ecce no<9is in medio iufirmitaj piu» folito Gerium 
gravat , qui in oratione pervigilam , li totani Domino com- ■ 
mendabat. A eh 

( 2 ) Et ecce lux quasdam de Calo fuper Corpu» ejus in 
tantum emicuit , ut tota Domui , lire (ialina comburi cer- 
neretux , A£h . I , 

f 
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fandofi indegno ed immaritevole di sì 
fpeciali favori , benediceva , e ringra- 
ziava il fuo Santo Nome . Fatto gior- 
no (1) , perchè delìdera va di trovare in 
Ancona Liberio , non volle trattenerli 
più lungo tempo in quell’ Albergo , tut- 
toché più dal male aggravato ; ma pet- 
tinatoli il crine , forfè per alleggerire il 
dolore , che folfriva , ed appeli i Capel- 
li , llaccati dal Capo col Pettine , ad 
una Trave della Pagliara , fe ne partì 
per continuare il viaggio . Ma perchè 
Iddio (2) aveva deftinato , che Monte-* 

Santo pofledelfe il Teforo delle di lui 
Reliquie , ed avelfe in lui un potente 
Protettore preflo l’ Altilfimo, appena eb- 
be 

) Mane autem fàfto , volentei Sanéti Dei pergeie ad 
B. Liberi um, furrexerunt , gratia» Deo agente* . Beatui igi- 
tur Gerius capillo* percurabat , capillolque excerptos pecti- 
ne , in quadam columna palearia repofuit , Acque dimi- 
fit . Adt. 

(2) Et quia prsedeftinaverat Salvator Gerium diem 
elaudere extremum , ut Terra S. Petri , qu* nunc Moni • 

Sanctus vocatur, thefauro Keliquiarum B. Gerii gauderet , 
tutti appropinquante* fluniini , quod dicitur „ Potentia „ 

& in loco, qui communiter dicitur „ la volta di Marina- 
no quia inde ibant ad Caftrum Urli, Gerius nimi* op- 
preliu* , & gravatus infirmitate ( unde nec de fero fufcepif. v 

let cibum , quod nec fmnere voluilìet ) terram lecìitavit ; 
a qua furgere non potens , nec per EfFrendum , five Etfer- \\ 

nandum fratrem auxilio juvari , fratri* fui confortio per 
diem illum gavifus eft ufque fequenti mane . Atì. 
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be egli camminato un miglio o circa , 
che non potè profeguire più innanzi : 
laonde avvicinatoli al Fiume Potenza , 
e giunto al luogo , che volgarmente chia- 
ipavali la volta di Martoriano (i) » per 
indi portarli a Monte Orfo , che era un 
Cartello, per cui lì partàva andando in 
Ancona , del quale rimangono poche ve- 
ftigia , li Tenti così privo di forze , e tan- 
to oppreflò dal male , che fu coftretto a 
coricarli fulfuolo. In un tale miferabi- 
le flato pafsò digiuno il rimanente «Iella 
giornata , e tutta la feguente notte , 
fenza aver potuto acquiftare qualche Tor- 
ta di vigore , baftevole per levarli da—» 
terra, e fenza che il Fratello lo avertè 
potuto in altra maniera foccorrere , fe 
non che colla Tua compagnia , la quale 
perchè fomentava con maflime crifliane 
nel Tuo fpirito il fuoco dell’ amore di Dio , 
gli riufeiva gradita , e lo confortava . 



» 

* . J * , ’ . 

CAP. 

( i ) Perché di là voltatali verfo Marignano , Callello di 
cui lì trovano le Reliquie foteerra. 
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CAP. IX. 

Della fua preziofa Morte, e de’ Miracoli occorfì. 

S I avvicinava Tempre più l’ora della 
morte di Girio. Il Fratello (i)che 
fin’ allora o per la luSnga di qualche 
miglioramento , o per l’affetto , che gli 
portava , non aveva ftimato a propos- 
to , di lafciarlo folo , vedendone i Scu- 
ri Sntomi , corfe in fretta al vicino Ca- 
rtello di Monte Orfo per cercare qualche 
lorta di ajuto . Ma non fu in tempo: poi- 
ché tornato Etfrendo in compagnia di al- 
tre perfone , lo trovò già morto (2) . 

Vol- 
to Cum autem frate- ejus Effrendtis ad auxilia poftu- 
landa ad Caftrum Urli accederet , & ad fratrem revertere- 
tur , comperir eum a famulo jam migrafie . A< 3 . 

(2) E’ affatto incerto non fòlp il giorno, ed il mele, 
ma l’anno ancora della morte del Santo . I Boi land irti , che 
non hanno fatto parola del tempo in cui nacque, lavabi, 
lifeono , fenica dire il perchè , circa il 1270. S’ egli è vero pe- 
rò , che nel 1295. non era ufeito di minorità, comeciaflì- 
cura il Ms. di Lunello , è tanto inverifìmile il loro giudizio , 
quanto è impoffibile , che muoja un Uomo prima di nafee- 
re . V' è tutto il fondamento di credere , che morifse circa 
il 1 298. o 99. , sì perchè dopo la fua fuga da Roccaforte, che 
feguì nel principio del 1295. , non potè vivere, che altri 
tre o quattro anni , computando non folamente la dimora 
nella Grotta del Ponte , che dovette efiere al più di due an- 
ni , a motivo del deliderio che aveva di vifitare i luoghi di 
Terra Santa , ma anche il viaggio di Roma , il breve tratte- 
nimento in quella Città , e l’ altro viaggio fino alla volta di 
Marignano; sì perchè le antiche Pitture, che per depolt- 
zione giurata de' Periti fqno del 1 joo. o circa , lo rapprefen- 
tano giovane di anni circa 25. \ 



4 • 
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Vollero allora rimuoverlo da terra (i), 
ma per quanto ci fi provaflero , non fu 
loro polfibile , elfendofi refo così grave , 
e pefante , che non fembrava già un Uo- 
mo, ma un monte di un ampiezza ec- 
cedente. Quali fieno flati gl* ultimi fen- 
timenti di Girio , e le ultime fue paro- 
le , non ci vien riferito , perchè morì 
lo . Sappiamo bensì , che le cofe lteffè 
inanimate fecero a tutti conofcere , quan- 
to folfe preziofa nel cofpetto di Dio la 
fua morte; imperocché appena fciolta dal 
Corpo la di lui Anima , e volata agl* eter- 
ni contenti , qual guiderdone dovuto al- 
la fua perfeveranza nel ben oprare , le 
Campane (2) della Chiefa Parrocchiale, 
e al prefente anche infigne Collegiata 
di S. Stefano di Monte Santo , lenza effe- 
re da alcuno tirate, cominciarono a fona- 
re , e continuarono il prodigiofo fuono 
per lungo tempo . 



CAP. 



(O Quem levare volente* , ita itnmobilem , & mole 
maxima gravitate compererunt , ut non hominem , lèd 
Montem Magnum fuifle tellarentur . Act. 

(2) Poli cuju* tranfitum Campanae S. Stephani Monti, 
S. Petti , ubi nunc plebi eft Monti, Sanali > a lemetiplì, pul- 
iàbant mdeficienter . A il. 
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CAP. X. 

Della, fua prodigio fa Sepoltura . 

Q Uelle perfonedi Monte Orfo, che 
erano venute con Effrendo per lom- 
- miniftrare un qualche ajuto a Gi- 
rlo moribondo , conoicendo beniflìmo , 
che la forprendente gravezza del di lui 
Corpo non era naturale , pubblicarono 
per tutto la Santità dello feonofeiuto 
Pellegrino. Ne giunfe la fama (i) anche 
in Recanati : onde quel Popolo fpinto 
dal defiderio , di pofsedere le di lui Re- 
liquie , fcefe fubito al luogo, ove gia- 
ceva il Cadavere , da cui fcaturiva un 
Eoa vidimo odore ; ma volendo rimuover- 
lo, incontrò la medefima forte di quei 
di Monte Orfo, ritrovandolo immobile . 
Accorfe nello fteflo tempo i) Clero , ed 
il Popolo di Monte Santo , avvifati dal 
prodigiofo fuono delle Campane , e pro- 

C cu- 

CO Ad vocem illoruni de Cafiro-Uriì , five Montis-Ur- 
fi, Communales Recanati defeendunt , volentes Corpu* 
S. Gerii tollere , & a fportare . quod tanta odoiamentomm 
fragrantia redolebat , ut Aromatum Apothecacenferetur. 
Volente, autem Kecanatenfw B. Gerii cadaver portare, om. 
nino immobile Te fecit. Accurrente, etiam Clerus, & Po. 
pulus Tene S. Petri . lànclum pignus recipere làtagebant, 

& ile contentio erat inter utrolque . A <3. 
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curando anch’eflì , di feco condurlo, 
nacque fra l’ uno , e 1 * altro Popolo una 
contefa , ciafcheduno allegando a fuo fa- 
vore le ragioni per appropriarfelo . Men- 
tre così (i) contrattavano , il più tene- 
ro fanciullo , che fotte prefente , fciolta 
la lingua non atta ancora alla favella , 
ordinò, che fi ponefleil Corpo fopradi 
un Carro , ed attaccativi quattro intatti 
Giovenchi , fi lafciaflero camminare a 
loro piacimento , ed in sì fatta guifa fi 
terminafle ogni litigio . Sorprcfi gl* aitan- 
ti da tali inafpettate voci , ubbidirono 
prontamente al fanciullo (2) , e prepa- 
rato il Carro con i Giovenchi , vi col- 
locarono il Corpo di Girio. Stavano 
frattanto tutti in orazione , benché di- 
verfamente pregaflero, fperando ognu- 
no , che alla propria Patria fi farebbe 
degnato Iddio > di concederlo . Ma non 
rimafero gran tempo dubbio!! , e fofpefi 

gl a- 

1 * 

Et dum lìc contentio agaretur , faéla eft vox pueri 
jun iorii : fu per Quadrigam ponatur Corpus iftud , & ad. 
hibitis Juvencis inclomitii , & impollutii , quò pergere vo- 
iuerint , finantur , &. line rumore & diflidio permittantur . 
Ad.. 

(O Tunc omnes in orationefè ponente! , vocem puerì 
exaudierunt , & collocato Corpore fuper Quadrigam , ad- 
hibitifque Juvenci* , ftatim Animai» ufque ad Villam Co- 
lumbarw dirigunt greffui fuoi .Ad. 



f 
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gl’ animi loro : imperciocché polli que- 
gl’ Animali focto il giogo , dirizzarono 
incontanente il paflo verfo Colombaro, 
e andarono a pofarfi , fenza voler paflar 
oltre (i), accanto alla trave di quella 
Cafcina , ove aveva Girio pernottato, 
la quale era rimafta illefa con i di lui 
Capelli dalle fiamme , che dopo la par- 
tenza di Girio avevano nello lpazio di 
tre ore confumata tutta la Pagliara, 
fenza faperfi , chi vi avelfe il fuoco at- 
taccato. Fu univerfalmente allora cono- 
fciuta la volontà del Signore : onde in 
quel medefimo fito gli fu datafepoltu- 
ra con fomma divozione , e tenerezza , 
Si lafcia a ciafcheduno, di confiderare, 
quale folTe lo ftupore di quella gente» 
che tante cofe maravigliofe aveva vedu- 
te in quel giorno , e quanto glorificali 
Iddio, che effóndo mirabile ne’ fuoi San- 
ti , le aveva in attefiato della Santità 
di Girio operate . Ma fopra tutto farà 
fiata eccedente 1* allegrezza del Popolo 

C 2 di 

* » 

Q) Veruntamen ficw relatu plurimorum auditumeft. 
Calma illa , in qua Wpitati funt Sancii Dei Viri , per fpa- 
tium trium fiorar um cremata eft , & fola Columnacum Ca- 
pili» B. Gerii illefa renianfit . l’nde fadtum eft , ut Juvenci 
apud Columnam illam perfiftentes , inde non recefieriflt: & 
fic Sandlum Corpui ibi collocatimi eft . Adi. 
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di Monte.Santo , nel vederli in poflèffo 
di quel benedetto Corpo , perché fe- 
polto nel Tuo Territorio, e ficuro di ri- 
cevere da Dio grazie e favori per la di 
lui intercelììone , fi farà llimato affai feli- 
ce , e contento . 

Oh quanto piò farà fortunato colui , 
che feguirà le orme di quello illuftre 
Confeffore di Gesù Crilto , alla di cui 
Imagine , vivendo in terra , fi refe confor- 
me . Si fegnalò egli molto nella mortifi- 
cazione de’ fenfi , e nel difprezzo delle 
ricchezze , degl’ agi , e delle pompe del 
Secolo . Poteva godere di tutti quei pia- 
ceri e vantaggi , che il Mondo a larga ma- 
no gli offeriva , perchè nato nobile e ric- 
co : ma avendogli Iddio fatto conofcere , 
' che nulla e durevole fitto il Sole , ove tutto 
e vanità , ed afflizione di fpirito , preferì 
l’amore di Gesù Grifto a qualunque co- 
fa , e tutto abbandonando fi ritirò a far 
vita romitica e penitente . Deefi dunque 
/ imparare dal fuo efempio , a mortifica- 
v re la carne colla penitenza , amare la 
vita ritirata ed ofcura , difprezzare il 
Mondo, eie fue vanità: e Te ad ognu- 
no non è permeffo , di dargli un perpe- 
tuo addio , come fece quello gloriofo San- 
to, 
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to , diftaccarne almeno il cuore , e l'af- 
fetto per darlo tutto a Dio; giacché la 
Perfezione , e la Santità , alla quale è ob- 
bligato ogni Criftiano per ubbidire al Di- 
vino comando (i ) , inculcato dal Salvato- 
re (2) , confitte nell’ avere il cuore vo- 
to dell’ amore del Mondo , e pieno di 
quello di Dio . Così fi giugnerà alla co- 
lette gloria , alla quale S. Girio , che-» 
la gode , e la godrà per Tempre , amore- 
volmente c’ invita . 



C 3 PAR- 

(1) San£H eflote , qui^ego (influì fimi . Levit.i1.44- 

(2) Efiote perfe&i , ficut & Pater veder calerti» perìe- 
£tus eft . IVlatth. 5 . 48- 



t 
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PARTE SECONDA ' 
&& 

DEL CULTO DI 

S. G I R I O 



CAP. 1. 

'Delle varie fpecie di Culto , e degl’ 
onori fatti a S.Girio dal tempo della 
■ fua morte fino al prefente . 

Epolto che fu Girio, il di 
lui fratello Effrendo, ben- 
ché rimafto privo di una—» 
tanto buona ed amata com- 
pagnia , volle per effettua- 
re il fuo fanto propofito , profeguire il 
viaggio verfo i Luoghi Santi della Palefti- 
na. Se sì accompagnaffe con S. Liberio 
di Ancona, com* è probabile, non ci vien 
riferito . Sappiamo foltanto , che compiu- 
to quel Pellegrinaggio , finì (i) di vivere 

fan- 

(i) Beati» autemEffrendu* fuam peregrinarionem per- 
ficiem , laudabile») incceptam ritam finir it apud Iniulam 
Rhodiajjam . Coti terminano gl' Atti di S. Girio . 
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Tantamente nell’ Ifola di Rodi , che nel 
1310. conquiftarono i Cavalieri Gerofoli- 
mitani , detti di poi, come lo fono ora, di 
Malta. 1 

Non credette però il Popolo di Monte 
Santo , di avere appagata con quegli 
eftremi doveri la Tua divozione verfo di 
Girio : ma perchè lo riputava , e lo chia- 
mava Santo , volle fubito onorarlo con—* 
quel culto , che ai Santi è dovuto . Prefe 
infatti che ebbe il Vefcovo (1) di Fermo 
le necelfarie informazioni della vita di 
Girio , fomminiftrate forfè da Effrendo , 
e concedutone con Ecclefiaftica autorità 
1 il pubblico culto fecondo ladifciplina di 
quei tempi , il Popolo di Monte Santo fe- 
ce nel fito medefimo , ove era fiato fèpol- 
to , coftruire in di lui onore una Chiefa , 
che fi vede ancor di prefente , quantun- 
que fia fiata in diverfi tempi rifarcita , 
e fece dipingerne i Ritratti coi raggi , e_^ 
fplendori intorno il volto, che fono i fe- 
gni delle Immagini de' Santi , uno de ^ 
quali in tavola coll’ ifcrizione gotica.-» 

C 4 S Ge ' 

(1) In quel tempo non era Arcivefcorato laChiefà di 
Fermo . Nel i s 89.alli 24. di Maggio il Pontefice Siilo V. , 
che n er? flato Vefcovo . l' ereAe in Metropoli . come ap- 
pari (ce dalla 95. Coftituaione , che comincia : „UoaTM|i 
Orbi* «• 
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S Gerius , fecondo la Perizia de* Pittori , 
che lo hanno giudicato del / 300. o circa , 
tuttora fi conferva nella Chiefa Collegia- 
ta , e Parrocchiale di S. Stefano . 

Non abbiamo alcun monumento, che 
c’ indichi il tempo precifo in cui fu co- 
minciata , e terminata la Fabbrica di que- 
lla Chiefa . Da un autentico manofcritto 
in pergamena , che ritrovali unito agl* 
Atti del Santo , veniamo iftruiti , che^ 
nel 1326. Ugone Bonis Canonico di Fer- 
mo , e Teforiere della Marca Anconita- 
na , fece per ordine , e commilfionc di 
Giovanni Diacono Cardinale di S. Teo- 
doro, Legato della Sede Apoltolica , la vi- 
fita alla Chiefa di S. Girio, perchè mi- 
nacciava rovina (1); lo che chiaramente 
dimollra , che appena fepolto il Santo , 
fofle dato principio alla fabbrica della 

me- 
co Non dee arrecare maraviglia , feas. anni in circa 
.dopo la fiia cortruttura, avefie bifògno di rifarcimento la 
Chiefa . Scorre fono U medefima una vena di acqua , che 
potè indebolire le fondamenta. Era ancora in detto tem- 
po , come fi raccoglie dall’ accennato Manofcritto , dive- 
nuta Chiefa rurale in luogo del tutto difobitato ; non efìen- 
dovi rimafie neppure quelle poche Pagliare, che v’ erano, 
quando morì Girio, forfè perchè l’abitare in Campagna 
non era ficuro da! furore delle due rinomate fazioni Guel- 
fo , e Gibelina , che defolaiwno per lunga pezza l' Italia . 
E poi non è colà nè nuova , nè flraordinaria , che un Edi- 
ficio , benché fatto di frefco , minacci rovina. 
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medefima , e con tutta follecitudme-» 
terminata. 

Quella Chiefa , che fu il primo frutto 
della particolar divozione , che quel Po- 
polo aveva per S Girio, è fiata per lo 
fpazio di quali cinque fecoli un Teatro 
di diverfi miracoli , che Dio vi ha operati 
per T intercelfione del Santo , ed è Hata 
Tempre in grandiffima venerazione, prelTo 
anche i popoli circonvicini , concorren- 
dovi in ogni bifogno per implorare innan- 
zi il di lui Sepolcro ilfuoajuto, e fer- 
vendoli ancora dell’ Olio della Lampana , 
che ardeva al fuo Altare per un efficacif- 
fimo rimedio a qualunque Torta di male . 

Quanto più però lì Tpargeva la fama 
della virtù di Girio , e delle maraviglie , 
che per di lui mezzo fi degnava Iddio di 
operare , maggiore altrettanto era la ve- 
nerazione di quel Popolo , e f impegno 
di accrefcere il culto del Santo . Oltre i 
frequenti onori , che cori pubbliche of- 
ferte , ed altre confimili dimofirazioni 
gli rendeva , volle eziandìo annumerar- 
lo fra i Protettori del Luogo , e lo eleflè 
per fuo fpecialilfimo Avvocato , ricor- 
rendo fovente allo Hello con di vote Pro- 
ceffioni ne’ pubblici bifogni , affine di ot- 
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tenere la pioggia o la ferenità , l' abbon- 
danza de’ viveri , o di eflère liberato da 
qualche altra calamità : e non contento 
di avergli dedicata la fopradetta Chiefa , 
fece altresì innalzare nella Chiefa Parroc- 
chiale una Cappella fotto la di lui invo- 
cazione , col titolo di un Beneficio , o fia 
Rettorìa , che con Apoftolica autorità 
s’ iftituifce . 

Nel i$6 o. trovavafi quella Cappella in 
illato ruinofo a motivo della fua antichi- 
tà : onde in occafione > che D. Panello 
Pantorzio , Vicario Generale di Monfi- 
gnor Lorenzo Lenzio Vefcovo di Fermo , 
taceva nell* anno fuddetto la vifita della 
Diocefi , fu per di lui ordine demolita , e 
riedificata nel luogo , ove prefentemen- 
te fi vede . 

Sarebbe qui inutile di minutamente 
defcrivere tutti quei particolari onori , 
che a’ noftri giorni fi veggono aggiunti 
agl’ ufati per l’ addietro , e fol di pafiag- V 
gio mentovati : ballando il dire , che col 
tratto fuccefiivo del tempo, invece di fce- 
marfi il fervore della divozione verlodi 
S. Girio , come fuole accadere , fi è mag- 
giormente accrefciuto , ed acccfo ; in-» 
guifa che il defontoMonfignor Arcivefco- 

vo 
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vo di Fermo Aleflandro Borgia fotto il dì 
9. Aprile 173?* concedette colla fua au- 
torità » che s'iftituilfe nella di lui Chiefa 
una Congregazione di Fratelli , e Sorelle 
fotto la fua invocazione , ed approvò la 
benedizione per gl* abiti votivi di color 
verdino ( colore con cui li vede il San- 
to dipinto) che hanno da tempo imme- 
morabile coftumato i Divoti, di veftire per 
qualche determinato fpazio di tempo, af- 
fine di ottenere le grazie o in riconofci- 
mento delle già confeguite . 

CAP. II. 

i 

Velia Cura , che ha fempre avuta la 
Comunità di fetonte Santo della 
Chiefa di S. Girio . 



Q Uanto la Comunità di Monte Santo 
abbia avuto a cuore il culto e la ve- 
— nerazione del fuo benefico Pro- 
tettore , fopra di ogn’ altra cofa lodi- 
moftrano le moltiffìme Coftituzioni , ed 
Ordini, che in di vexfi tempi ha fatti per 
la cura , confervazione , e governo della 
Chiefa a lui dedicata . Non folamente-* 
elefle fra i Cittadini li Deputati, Sindici, 

cd 
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ed Amminiitratori , che di tempo in tem- 
po ha rinnovati , perchè invigHaffero al 
mantenimento della fabbrica, e provve- 
deflero a quanto faceva d’uopo pel fer- 
vizio della Chiefa ; ma ancora acciò in—* 
elTa fi celebraflero i Divini Ufficj , e ne 
ridondatile maggior’ onore a Dio, e al San- 
to , rifolvè più volte di commetterne la—» 
cura a qualche Ordine Religiofo , e ne fe- 
ce replicate iftanze per ottenerlo . 

Nel principio dell’ anno 1492. voleva 
collocarvi i FF. Minori di S. Francefco , 
chiamati di Fra Angelo de’ Clareni(i) : 

ma 

(1 ) Fra una Congregazione dell’Ordine di S. Francefco, 
die aveva avuta la fua origine d .i „ Poveri Eremiti Celefli- 
ni „ , i quali per vivere fecondo la purità della Regola di 
S. Francefco , fi erano nel 1294. coll’autorità , ed appro- 
vazione del Pontefice Celeflino V. difuniti dai MM. Ofser- 
vanti , con mutarne anche l’ abito . Fu detra poi di F. An- 
gelo de’Clareni, perchè Angelo da Cingoli, uno dei men- 
tovati Poveri Eremiti , infigne per la fua pietà, e dottrina, 
dopo il ritorno dalla Grecia ( ove cogl'altri fi era trasferito, 
allorché rinunziò Celeflino al Pontificato , e ove gli era 
fiata miracolofamente infufà l'intelligenza della Lingua 
Greca ) fe ne andò , difperfi i Compagni , nel 1302. nella 
Marca di Ancona , e fi ritirò coi fuoi difcepoli prefsoil 
Fiume „ Claieno , o Chiare no,, , che fcorre fra Alcoli , e 
le Alpi di Norcia . Acquiflò molte Cale quella Congrega- 
zione nelle Biocefi di fermo , di Alcoli , di Foligno , di 
Spoleto, di Amelia, di Narni, dell’Aquila , e di Rieti, 
vivendo fòggetta agli Ordinar)’ . Nel 1 472. fi divifè in due 
partiti , uno fi uni ai Minori Olservanti , e neriafsunfe l'- 
abito ; l’altro rimafè nel priflino fuo flato fino al 1510. , 
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ma per eflere, pochi mefì dopo,vacata la—» 
Santa Sede, attefa la morte d* Innocen- 
zo Vili., incaricò un certo Arcangeli, 
di fupplicare il novello Pontefice del- 
la facoltà di poter fcegliere per h_» 
Chiefa di S. Girio un Ordine di Reli- 
giofi a fuo piacimento . Che efito avef- 
fe tale commiffione non fi fa ; fi trova pe- ( 
rò , che nel 1495- era addetto al fervizio 
della Chiefa F. Tommafo dell’Ordine di 
S. Agoftino con alcuni Compagni , per la 
fulfillenza de’ quali furono prefe dal Pub- 
blico diverfe rifoluzioni . Poco tempo 
vi durarono quei PP. Agoftiniani : onde 
il dì 20. di Settembre del 1496. decretò , 
di doverli accettare i Clareni v i quali for- 
fè non vi fi conduffero , ma in di loro 
vece furono ammelfi dopo alcuni anni li 
PP. Carmelitani , che vi dimorarono fi- 
no ai 4. di Marzo del 156 4. Partiti quelli 

Re- 
in cui avendo Giulio II. ordinato , che tutte le Congrega- 
zioni de’ FF. Minori s’incorpora fiero , o agl’ Ofiervanti , o 
alli Conventuali , fcelfe egli li primi, ai quali fu aggrega- 
to, fenza peiò abbandonare le fue particolari Coftituzioni , 
e formando una Provincia a parte . Finalmente ai 23. di 
Gennajo del 1 568. S. Pio V. colla Coftituzione 5 3. che in- 
comincia ; „ Beatus Chrifti Salvatori» „ fopprefie intera- 
mente i Clareni , e volle che fofiero in tutto , e per tutto 
confulì con i fuddetti Minori Ofiervanti. ^Fading. an. 
-1294. n.9., 1302. n.9., 1473.0.12., 1512.H.7. 
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Religiofi, pensò Cubito di far loro fuccede- 
re altri ; imperocché adunato il giorno 
feguente un Generale Configlio , llabilì 
di concedere la Chiefa alli PP. Cappucci- 
ni , e perciò ai 19. dello fteffo mele fpedì 
Aleffandro Bonaccorfi a Jefi , ov’ eglino 
celebravano il Capitolo , per porgerne a 
nome del Pubblico 1 * iftanza . Ma non fi 
trovarono in grado di accettare l’ offerta 
que' Padri ; onde allora rifolvè , di com- 
metterne la cura ad un Sacerdote Secola- 
re col titolo di Cappellano , lo che prati- 
celli luccelfivamente fino all’anno 1588. 

Abbenchè in sì fatta guifa avelfe la Co- 
munità provveduto alla cuffodia della—» 
Chiefa di S. Girio , aveva però fempre in 
animo di farvi tornare i Religiofi di qual- 
che Regolare Iffituto , grandemente pre- 
murofa,che il Santo e la fua Chiefa rifeuo- 
telfe culto , e venerazione maggiore , at- 
tefo il miniffero di più > che di una fola 
Sacra Perfona . Infatti eccitata la Comu- 
nità dai caldi uffizj di più Cardinali in fa- 
vore del Sacro Ordine de’ Servi di Maria , 
in un Configlio adunato fotto il gior- 
no 19. di Aprile del detto anno 1588. 
concedette la Chiefa con tutto quello , 
che alla medefima apparteneva , ai PP. 

Ser- 
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Serviti , i quali vi dimorarono fino al 
1652., e da ella fi ritirarono » allorché 
dal Pontefice Innocenzo X. furono fop- 
predi i piccoli Conventi : e da quel tem- 
po in poi ne ha avuta di bel nuovo la cura 
un Cappellano . 

CAP. in. 

Della folennità , con cui fi è celebrata 
la Fella di S, Girio . 



N On minore argomento di una par- 
ticolare divozione di quel Pubbli- 
co verfo di S. Girio , è la folennità , colla 
quale ha mai fempre celebrata la di lui 
Fella nel giorno aj. di Maggio ; e quan- 
tunque in ogni tempo Ha fiata con pom- 
pa folennizzata , come polliamo dedurlo 
da un Configlio , che ci è rimafto , del 
1. Gennajoi377. , in cui Raccordato a 
Giovanni Luzi d’Afllfi.di onorare la Fella 
di S. Girio col fuo finimento di Mufica: 
crefcendo però le obbligazioni di quel 
Popolo verfo del fuo Protettore , a mifu- 
ra de’ Beneficj e delle Grazie , che per di 
lui intercelllone otteneva , crebbero an- 
cora in appreflò le dimoftrazioni di gioja, 

di 
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di divozione, e di riconofcenza . Primiera- 
mente , come leggefi nello Statuto della 
Comunità, compilato fotto il Pontificato 
di Eugenio IV. eletto Papa l’anno 1431. , 
fu nobilito, che detto giorno fotte da tutti 
fantificato a norma delle Domeniche , ed 
altre felle di precetto , con attenerli da 
qualunque opera fervile* affinché ciafche- 
duno fi fotte impiegato in opere di pietà , 
e divotamente celebratte la memoria del 
Santo . In fecondo luogo, che il Gonfalo- 
niere e li Priori gli faceffero ogn’ anno un 
offerta di Cera ; e finalmente che dai me- 
defimi , e dalPodellà fi eleggeflero 50. 
Soldati , i quali dovettero andare alla—» 
Chiefa , e dimorarvi fino al tramontar del 
Sole per cuftodia della Fetta , e per impe- 
dire le ritte , e i difordini . Il numero de’ 
Soldati fu pofcia accrefciuto ; nel 1496. 
coll’ordine , che fi eftraettc dal Buflolo un 
Capitano , e che una perfona per ogni 
cafa bene armata dovette accompagnarlo: 
e nel 155 $. fu eftefo a tutte le perfona 
atte all’ armi , cioè dalli 1 8. fino alli $0. 
anni . Ricorrendo però il Giubbileo 1 an- 
no 157$. , fu creduto a propofito di non 
fare limile Armata , quale a motivo di al- 
cuni difordini accaduti , e per amor del- 
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la pace, fu nel 1504 proibita per Tem- 
pre, ficcome ancora furono vietate tutte 
quelle dimolirazioni , che avevano del 
profano ; e il Tuono degli {frumenti mufi- 
cali tu rillretto a quel folo delle Trombe , 
coll’ unico oggetto , che le opere di pie- 
tà dovettero preferirli , come le più con- 
formi allo fpirito di Santa Chiefa , le più 
accette a Dio , e dal Santo gradite . 

Da tempo immemorabile è fiato folito 
ancora , di venerare il giorno feftivo del 
Santo con una folenne Procellìone , com- 
pofta , come vedefra’ noftri giorni, del 
Clero Secolare , e Regolare , del Magi- 
firato, e delle Confraternite , con il fe- 
guito di molto popolo dell’ uno , e 1* al- 
tro fello , che vi concorre anche da luo- 
ghi circonvicini ; la quale partendo dal- 
la Chiefa Parrocchiale , e cantando per 
la ftrada inni , ed orazioni , va a termi- 
nare alla Chiefa di S. Girio , ove coll’ af- 
fifienza di tutte le fopradette perfone lì 
canta folennemente laMeffia . 

Finalmente nel 1 6oj. la Comunità per 
maggior decoro della Fella fupplicò Pao- 
lo V di S. M , affinchè fi lòffie degnato, di 
concederle la facoltà di fare la fiera, e 
nel 1606. alli 10. di Gennajo ne ottenne 

D un 
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un ampia licenza per tre giorni , cioè la 
vigilia, la fella, e il giorno fufleguente . 
colle folite immunità , ed efenzioni . 

„ Non debbefi , tralafciare , di far qui 
menzione di una Bolla di Pio li. di fel. 
mem.fpedita il dì 27-di Maggio del j 4 6 3 .» 
il di cui Originale fi conferva nell’Archi- 
vio fegreto della Comunità . Avendogli 
quella efpofto il defiderio , di avere in_-, 
Monte Santo un Convento de’ PP. Minori 
tàT uJSE Ofler vanti (a) , il Pontefice , che era_a 
num. in. fl ato Vefcovo di Fermo , e perciò appie- 
no informato , conforme efprimefi nella 
Bolla, dei moltilfimi miracoli, che per 
i meriti di S. Girio cotidianamente opera- 
va l’ Altilfimo , e del gran popolo , che 
concorreva a venerare il di lui Corpo, or- 
dinò , che il Convento de’ Minori OlTer- 
vanti (ij fi erigeflè preffò la Chiefa del 
■Santo ; ed acciocché fi foflero i Fedeli 

' ani- 



(1) Non andarono allora in Monte Santo i Minori OC- 
fervami ; ma bensì poco dopo il 1 500. ; ed il Convento fa 
fabbricato col permefio diAlelsandro VI. in un lìto più vi- 
cino al Paelè, nel quale prelèntemente dimorano i Rifor- 
mati . Il P. Bernardino da S. Ginnefio dopo di avere per 
ordine del Vicario della Provincia piantata la Croce con 
gran solennità il dì 20. Luglio 1 499. , pose la prima pietra 
ai 22. di Novembre dello fleiso anno : e la Comunità d* 
Monte Santo compì in breve tempo la fabbrica fading. 
*n. 1498. num. 28. 
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animati a contribuire , ciafcheduno fe- 
condo le proprie facoltà, alla fabbrica 
del medefimo , concedette in perpetuo 
a tutti coloro , che confeifati , e contriti 
aveflèro vifitata nel giorno fedivo la di 
luiChiefa dai primi fino alli fecondi ve- 
fpri , e a tutti quelli , che aveflero fom- 
minidrato qualche ajuto alla detta ere- 
zione , e alla compra de’ vali , e paramen- 
ti facri , dei libri , e di altre cofe necefc 
farie , dieci anni d’ Indulgenza , ed al- 
trettante Quarantene . 

CAP. IV. 

Dell ’ approvazione dei Culto immemo- 
rabile pr e flato a S. Gtrio , e degl ’ 

Atti fatti nella Caufa . 

P Rova però più di ogni altra convin- 
cente , di eflerlì col tratto del tempo 
aumentata , anziché diminuita la divo- 
zione del Popolo di Monte Santo verfo 
del fuo graziofiflimo Protettore , è la—* 
Caufa promolfa predo la Santa Sede , ac- 
ciò venilfe approvato dalla medefima il 
Culto predatogli da tempo immemorabi- 
le . Quantunque fia dato fempre impe- 

D 2 gna- 
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gnato per le di lui glorie ed onori, non 
aveva perciò veruno nello fpazio di più 
fecoli adunto un limile incarico Fu per- 
tanto ai 14. di Gennajo del 1737. eletto 
dalla Comunità Poflulatore della Caufa 
il P. Antonio Maria da Monte Santo Cap- 
puccino , il quale , dopo di avere in—» 
adempimento della Tua incumbenza colla 
podibile indulèria raccolte varie memo- 
rie , c documenti necefiarj , fupplicò 
Monfignor Arcivefcovo di Fermo , acciò 
avede colla Tua autorità ordinaria fabbri- 
cato il Procedo fopra la fantità , virtù » 
miracoli , e culto del Santo . L’ Arcive- 
fcovo ne incaricò il Primicerio D. Nic- 
colò Calvucci fuo Pro-Vicario generale , 
da cui con altri due Giudici aggiunti nel 
giorno 23. di Luglio del 173S. fi diede 
principio al Procedo, e ai 22. di Gennaio 
dell’anno 1739. fu terminato, dichiaran- 
do egli con diffinitiva Sentenza , che co- 
flava del Culto predato a S. Girio da—» 
tempo immemorabile , e da più fecoli : 
ConBitiJJe , dr conBare publicum Cultum a 
tempore immemorabili & a pluribus feculis 
ante promulgationem Decretarmi S. fJI. Ur- 
bani Vili, fuijft praBitum , & exhibitum , 
ac etiam in prajens prxBari , & exhiberi 

B.Ge - 
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r B. Gerio de Monte Sanalo , Sanùìo nuncnpato, 
dìcìumque Cultnm fuiffe » & effe publicam 
patentem » & notorium , caufamque propte - 
hujufmodi verfari , & effe inter cafus 
exceptos a diclìs 'Decretis S. M. *Orbani 
Vili. &c ■ & ita dicimus, pronmtiamns &c. 

Fu pofcia ai 1 di Giugno del mcdefi- 
moanno confegnato il ProcefTò al Poftu- 
latore per prefentarlo alla Sacra Congre- 
gazione de’ Riti ; e frattanto fi unirono 
ai voti del Popolo di Monte Santo , quelli 
di Giacomo III Rè della gran Brettagna , 
di molti Vefcovi , e di parecchie Comu- 
nità , che fupplicarono Benedetto XIV. 
di gloriofa memoria , che alli 17. di Ago- 
Ilo del 1740. aveva fucceduto a Clemen- 
te XII. nella Cattedra di S. Pietro, affin- 
chè av?fie proceduto alla Canonizazione 
del Servo di Dio . 

La Sacra Congregazione de’ Riti efa- 
minò con ogni diligenza il ProcelTo , e 
alli 13. di Gennajo del 1741. , facendo- 
ne la relazione il Cardinal Firrao Ponen- 
te, fu di parere, che poteva introdurli 
la Caufa, ed avendo riferita al Papa que- 
lla rifoluzione , fi compiacque Sua Bea- 
titudine di approvarla, e di fegnarne la 
Commiffione , come dal feguente Deere- 

D 3 , to : 
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to : Proposta ab Emo > dr Riho "Domino 
Cardinali Firrao in S. "Rituum Congregato- 
ne , habita coram SanchJJìmo abfque inter - 
> ventu Confultorum Cauja Servi Dei Gerii a 
Monte Sanflo , ‘Beati nuncupati , atque in 
ea difcujjo infrafcripto dubio : An Jit fi- 
gnanda Commijjto introduchonis Caufa in-» 
cafu &c. , [aera eadern Congregatio , audito 
prius tn fcriptis & in voce R. *P. D. Ludo- 
vico de Valentibus Fidei Promotore , referi - 
bendum cenfuit : Affermative , fi SanfliJJt - 
mo Domino 'Ffoftro vifum fuerit : & San - 
fi iitas Sua hujupnodi Refcriptum approba - 
vit » pradittamque CommiJJionem propria—» 
manu fignavit , die 13. Ramarli 1742. 

Furono allora formate le ccnluete-* 
Scritture , Animavverlìoni , e Rifpolte: e 
la Sacra Congregazione foddisfattf della 
validità del Proceflb , della Sentenza del 
Pro- Vicario generale dell* Arcivefcovo 
di Fermo , e della rilevanza , o Ha giulli- 
zia della medefima , ai 28 di Luglio del 
1742. rifolvè, pienamente collare il Cul- 
to da tempo immemorabile , e doverli 
confermare la mentovata Sentenza » e il 
primo del feguente Mefe di Agollo fi de- 
gnò Sua Santità di approvare il Decre- 
to : Cum ab Eminentijjìmo , & 'Reverendi f - 

Jimo 
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fimo Domino Cardinali Firrao Caufe Canoni - 
zationis r B. (jeni a Monte Sando Ponente ex 
/ difpenfatione Apoflolica propofitum , ac di- 
fcuffum fuerit in Congregatone ordinaria 
abfqueinterventu Confultorum infrafcriptum 
dubium : An conjìet de cultu ab immemora- 
bili tempore eidem Beato exhibito , & cafu 
excepto a Decretis S. M. 'Urbani Pili. , ita 
ut Sententia Pro-Vicarii Generalis fpeciali- 
ter delegati a Reverendijfimo Archiepifcopo 
Firmano fit confirmanda in cafu , & ad effe - 
dum de quo agi tur ? Sacra eadem Congre- 
gano y in fcriptis & in voce R. P. D. Lu- 
dovico de Valentibus Fidei Promotore prius 
audito, refcribendum cenfuit : Affrmative , 
fi Sandiffmo D. N. vifum fuerit , die 28. 
7 “Hi 1742. F ad aque deinde per me Secre- 
tar ium de pradidis eidem Sandijfimo Do- 
mino Noflro relatione , Sanditas Sua beni- 
gne annuii ; Die 1. Augnili ejufdem an- 
ni 1742. 

Nell’ anno feguente fu fatta iftanza_-» 
dal Poftulatore alla Sacra Congregazio- 
ne , acciò fi fotte degnata di concedere 
al Clero Secolare, e Regolare di Monte 
Santo la facoltà , di celebrare in onore 
di S. Girio nel giorno 2J. di Maggio 1 ’ 
Officio , e la Metta de Communi Confejforis 

D 4 non 




1 
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non Pontifici* ì e la medelìma ai 20. di Lu- 
glio benignamente 1* accordò all’ uno , e 
1 ’ altro Clero fotto il rito di doppio mi- 
nore , venendo poi ai 24. dello Hello Me- 
fe tale rifoluzione da Sua Santità confer- 
mata . Cum dificujfia & approbata fuerit in 
Sac. T{it. Congregatione fub die 28. *julii 
Ami proximi elapfi , ad relationem Eminen- 
ti fifimi , & Reve rendami Domini Cardi- 
nali s Firrao Ponenti s Caufit Canonizationis 
B. Gerii a JMonte San fio , Sententia per 
T{e ver ondi fftmum Archrepificopum Firmanum 
lata ftiper Cultu ab immemorabili tempore 
dicìo Beato praflito , Jìye cafri excepto ti_» 
Decreti s Santtijfìma Inquifitionis ,juffu San. 
Mem. ‘Urbani Pili, editi s , Pater Frater 
Antonius Maria a Monte Santto Ordini s Cap- 
pnccinorum hujufmodi Caufit PoHulator Sac. 
Rit. Covg. humillime fupplicavit , quatenus 
Clero Speculari , & Regni ari pr /editti Oppi- 
di in honorem ditti B. Ojficium , & Mififiam 
de Com. Confi, non Pont, prò die 2$. Maii 
concedere dignaretur ; & Sacra eadem Cong., 
audito prius in voce R. P. D. Ludov. de^» 
Valentìbus Fidei Promotore , ad relationem * . 
prafiati Eminentrjfimi Ponenti s fupradittum 
Ojficium , & fMiffam juxta petita fub ri- 
fu duplici minori benigne concejfin ,fi San - 

lìilfi- 
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flijjìtno D * 3 ^ *oì/mw fuerit , die 20. ^h- 
lìi 1 743* Faclaque delude per me Secreta - 
ri«w prmdtcìis eidem Sancì ijfimo D N. re - 
lattone , Sanfìitas Sua benigne annuit , hac 
die 24 - ejufdem Menfis , dr 1743. 




/ 



• 1 

PAR- 




S8 PARTE TERZA 

DELLE G%A%IE , £ MIRACOLI DI 

S. G I R I O 

' Onnipotente Dio , non fi 
compiacque foltanto d’ illu- 
ftrare il Tuo Servo con mol- 
ti prodigj in vita , e nel 
tempo della fua preziofa__^ 
morte , come abbiamo narrato ; ma vol- 
le ancora , per mapifeftare vieppiù la di 
lui fantità renderlo gloriofo dopo la 
morte fteflà con altrettanti miracoli . Il 
Compilatore degl’ Atti interpetrando il 
di lui nome , lo chiamò Salute del Topo- 
Io (i), ed uniforme a tale fpiegazione 
fi vede efprefla la fua imagine nelle an- 
tiche Pitture , le quali lo rapprefenta- 
no con una cafletta piena di piccoli glo- 
bi , a guifa di pillole medicinali , che reg- 
ge 

(i) ,, Gerius, diétus a Gerar , quod eft fàlus , & reos , 

3 , quod eft populus, quali falus Populi „ . Qu erte parole 
fi trovano premere agl’ Atti del Santo . Una tale etimologia 
benché capricciofa , elprime a maraviglia il fentimento . 
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ge colla mano finiitra fui petto , in at- 
to di porgerne uno a Tuoi divoti con una 
fpatola , che ftrigne col pollice , e 1* in- 
dice della delira . Non fi riferifcono qui 
quelli de’ palfati fecoli , i quali erano lre- 
quentifiìmi , e cotidiani , come ce ne af- 
fienano il Sommo Pontefice Pio li. nel- 
la di fopra citata Bolla (1), e un Con- 
figlio di Monte Santo dell’anno 1492. (2)» 
e ne fono anche veridici teftimonj le Ta- 
volette dipinte , le Gruccie , ed altri 
ftrumenti votivi , appefi al fuo Altare 
ad eterna memoria da coloro, che rice- 
verono grazie , ai quali o perchè corro- 
fi dal tempo, o per mancanza di fito 
fono fucceduti più volte li nuovi . Ma fi 
rammentano alcuni de’ noftri tempi , de- 
pofti con giuramento dalle perfone ilef- 
fe beneficate , onde fi polfa agevolmen- 
te conofcere , quanto maravigliofo an- 
che al preiente fia Dio nel fuo Servo . 

Siccome però fi è dimofirato il San- 
to fpeciale Liberatore dal Malcaduco , e 

dal- 



(i) » Meriti* difli Sanili , cujus Corpus in ea mirabi- 
„ liter requiefeir , quamplurima miracula quotidie AI- 
,, tiflìmui jugiter operatur . „ 

(2") j. Si videtur fa cere aliquam provifionem fuper 
„ miraculis , qua: quotidie fiunt per divum noftrum Ge- 
» riunì ? « In lib. Coniti. anni J492. fub die 17. Junii . 
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dall’ Apoplefsìa , fi dillinguono in due-, 
clafli i prodigi operati negl’ infermi di 
quelli morbi , e nella terza quelli , che 
han rapporto a diverfe altre infermità. 

CAP. I. 

Miracoli fatti agl' Infermi di Malcadttco . 

Ann» Maria L là jsj na Maria Fiorani da Monte-» 
10ram * J\ dell’ Olmo eirendofì maritata 
nell’anno 1702. con Antonio Girolamo 
Serenelli da Loreto , cominciò poco do- 
po la prima gravidanza a patire di Mal- 
caduco , dal quale fu molellata per Io 
fpazio di dodici anni , fenza che la pe- 
rizia de’ Medici , e fingolarmente del 
Confalvi di Macerata , che la curò per 
tre Meli , potefle giovarle . Efortata fi- 
nalmente di ricorrere a S. Girio , ed ab- 
bracciando il configlio , gli fi raccoman- 
dò caldamente , e ne veltì l’ abito voti- 
vo . Nello fpazio di un anno che lo por- 
tò , non ebbe dal male che due legge- 
rifiimi attacchi : ma terminato il detto 
tempo andò a Monte Santo per fpogliar- 
fene avanti il di lui Altare , e rellò per- 
• fettamente Tana , non avendo più foifer- 
to quel male fintantoché vifle. 

II. Ne 
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II. Ne fu parimente fòrprefa Dome- 
nica Moglie di Agollino Verducci da—» 
Monte Lupone , ma era di sì cattiva qua- 
lità, che non dava fperanza ai Profef- 
fori neppure di mitigarne la violenza . 
Dopo di averlo fofferta nove in dieci 
mefi , con aver provato inutile qualun- 
que rimedio, fi raccomandò a S. Girio, 
e gli promife , di andarlo a vifitare nella 
fua Chiefa , come fece; e per divina—» 
clemenza ottenne la grazia , e ne rellò 
del tutto libera . 

Ili. Carlo Giufeppe Bartoletti da—» 
Morrovalle in età di circa dodici anni 
fu attaccato dall’ Epilefsìa, che lo faceva 
cadere fino a quattro volte il giorno - 
Lo veftirono i Genitori dell’abito votivo 
di S. Girio , e ne rimafe interamente li- 
bero . Per la qual cofa finché ville , andò 
fcalzo ogn’ anno nel giorno felli vo del 
Santo a vifitare la fua Chiefa , ove fi 
confelfava , e comunicava , in memoria 
del beneficio , e in rendimento di grazie 
al fuo Benefattore . 

IV. Aveva Santi Cepollari da Monte 
Lùpone un fìglioletto di otto in nove_p 
anni , il quale di notte, e di giorno era 
alfalito dal Malcaduco . Sentendo però 

da 



Domenìca_» 
moglie di A- 
poftino Ver- 
ducci . 



Carlo Giu- 
teppe Barto- 
letci , 



Un Fanciullo 
di S.in g.an- 
ni. 



Digitized by Google 




62 Tur te Ter za 

da varie perfone , quanto fotte efficace 
Tinterceffione di S Girio per Amile ma- 
le , portò il fanciullo alla fua Chiefa , e 
raccomandatolo a lui , ne provò fubito 
gli effetti , perchè non fu da quel male 
il fuo figlio più moleftato . 

Un altro di V. Bartolomeo Rivolti d’ Ancona ave-. 

va aneli’ egli un fìgliolino , chiamato 
Gaetano Filippo Lorenzo , il quale nel 
fettimo anno dell* età fua principiò a pa< 
tire di Malcaduco , che in varie guife lo 
tormentava . Non tralafciò il Padre di 
farlo curare , ma fperimentò ben pretto 
inefficaci , ed inutili i Medici , e le Me- 
dicine . Per buona forte intefe un gior- 
no da alcune perfone di Monte Santo , 
ove allora dimorava colla fua Famiglia > 
quanto maravigliofa fotte la virtù di 
S. Girio contro quello pettìmo male : on- 
de condotto il bglio alla di lui Chiefa , 
promife al Santo , che gli avrebbe fatto 
portare 1* abito di voto per lo fpazio di 
un’anno: e infatti veftito che ne fu, 
rellò per fempre libero da quel male ; e 
il Padre in fegno di gratitudine ed in me- 
moria della grazia ricevuta , non folo ap- 
pefe al fuo Altare le vettimenta,dopo che 
ne fu il figlio fpogliato,m a vi lafciò ancora 
un voto di argento. VI. Nel 
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VI Nel 1718. Domenica Liberata— » Un * B * mbÌH * 
Paolini fanciulla di circa tre anni fu co- 
sì duramente travagliata dal Malcaduco, 
che nello fpazio di due Mefi ne fu afla- 
lita più di dieci volte , reltando ciafche- 
duna fiata dopo un gran dibattimento 
per più ore tramortita . La fua Matrigna 
avendone compafiìone , promile al glo- 
riofo S. Girio , che per fei mefi continui 
T avrebbe fatta veltire di voto ; e tanto 
ballò , perchè la fanciulla folle perfetta- 
mente fanata. 

VII. Domenico Filati da Monte San- Domenic» 
to giunto all’età di 17. anni principiò 
a patire di una sì fiera Epilefsìa, che 
attaccandolo fino a tre o quattro volte 
il giorno , lo lafciava Tempre per molto 
tempo come morto . Durò quafi due an- 
ni in così intelice fiato . Finalmente al- 
cuni , che lo avevano veduto cadere , 
quando lo prendeva il male , efortaro- 
no Ignazio di lui Padre a ricorrere alla 
protezione di S. Girio. Così fece j ve- 
lli ben prello il fuo figlio dell’ abito vo- 
tivo , promettendo al Santo di farlo fpo- 
gliare nella fua Chiefa palfati fei mefi : 
e in detto tempo 1* infermo non foffrì dal 
male , che leggeriflìmi infiliti , e com- 

>P ito 
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pito il voto , ' rimafe perfettamente fa- 
nato . 

Vili. Col veftire anche 1 * abito voti- 
vo guarì dal medefimo male Francefco 
Ignazio Rigucci , a cui fin dall* età te- 
nera era fiato ('oggetto , fenza mai aver 
potuto ottenere la fanità dopo molti ri- 
medii , cha avevano adoperati li Geni- 
tori . 

IX Fu foprammodo però maraviglio- 
fa la grazia , che ricevè Maria Francef- 
ca Moglie di Antonio Micucci da Mon- 
te Santo . Ritrovava!! quella quattro fi- 
gliolini , tre mafchi , ed una femmina , 
ciaicheduno de’ quali compito il primo 
anno aveva cominciato a patire di mal 
caduco: ficchè la povera Madre era co- 
ftretta vedere or l’ uno or T altro cadér- 
li davante , fenza trovare maniera di ri- 
fanarli. Ma per quanto ne vivelfe afflit- 
ta , mai pensò perchè foreftiera , e poco 
pratica , che S. Girio poteva renderla 
pienamente confolata . Un giorno la fua 
Suoòera le narrò li prodigi operati da 
Dio per l’ intercellìone del Santo , e_-> 
l’animò ad avere in lui tutta la fidu- 
cia . Ciò intefo » non efitò un momen- 
to a deliberarli Maria Francefca , e pre- 
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fo il primo figlio per mano, lo portò 
alla Chiefa di S. Girio , ove appefa la 
velie che teneva , come un memoriale 
di quanto chiedeva , lo velli della voti- 
va , e lo ricondulTe a cafa. S’accorfe-» 
però ben prello» che il Santo l’aveva 
efaudita ; imperocché divenuto allegro 
il Fanciullo, non foffrì neppure una vol- 
ta quel male , che era {olito di lpeflò 
aflalirlo .* onde fatto lo fteflo cogl’ altri 
tre figli , riceverono tutti la fanità con 
indicibile di lei contento. 



CAP. II. 

J Miracoli fatti agli Apodittici . 

I. Io: Battilla Percolfi da Monte jjjjjja “ fa ‘ 
V X Santo eflfendo all’ improvifo fo- 
prafatto da Urani Accidenti di Apoplefi 
sìa , rellò privo di favella e di moto . 

Furongli applicati i rimedj opportuni , 
ma inutilmente . Laonde difperata da—» 

Medici la di lui falute , fi riduffe a ter- 
mine di ricevere 1* Fftrema Vnzione , 
giacché non poteva nè confeflarfi , nè 
comunicarti . Vedendolo in così deplo- 
rabile fiato Lucrezia fua Moglie , ricor- 
re con viva fede a $. Girio , e lo pre- 

B gò 
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gò di reftituire la fanità al femivivo 
Conforte , promettendogli , di far cele- 
brare ogn’ anno una Metta al fuo Alta- 
re, finché folle viflùto : e di tutto ciò 
non contenta, mandò tre fanciulle alla 
fua Chiefa per fupplicarlo della grazia . 
Fu cofa aliai forprendente , che appena 
tornate le Zitelle dalla Chiefa , tornaf- 
fe all" infermo la parola con fommo ftu- 
pore e confolazione di tutti i • onde la 
mattina feguente fi levò di letto così fa- 
no , che fenza il minimo incomodo fi 
portò fubito infieme colla Moglie alla 
Chiefa , benché più di un miglio dittan- 
te , a ringraziare il fuo liberatore . 
ai® Sp**no”£ li. In età di circa trent’ anni Stefano 
Ignazio Spagnola dallo ftettò luogo , fu 
alfalitonel 1721. da un tocco Apople- 
tico , che lo lafciò totalmente impedito , 
e quali che perduto affatto dal mezzo 
in giù , e nel rimanente del corpo gli 
cagionò acutiffìme doglie , che continua- 
mente lo moiettavano . Confinato in un 
letto , avendoper lo fpazio di un anno 
ufata ogni cura per rifanarfi fenza ve- 
run giovamento , fi raccomando una fe- 
ra con tutto lo fpirito a S. Girio, egli 
promife di vettire di vopo fei meli . Paf- 
• ' ..... sò 
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sò la notte con gran fiducia nel Santo , 
e non fu vana ; poiché appena fatto 
giorno, non fclamente fi fentì libero dal- 
le doglie , ma fi accorfe ancora , che era 
tornato il moto alle perdute membra i 
onde fcefo dal letto , ufcì di caia appog- 
giato ad un baitoncello , con maraviglia 
grande di chi lo vide. Veftitopoi 1 abi-, 
to votivo fecondo la promefla , fi portò 
alla Chiefa del Santo per rendergli gra- 
a zie , ove appefo il battone , rimafe cosi 
libero , e fano, che ritornandofene a ca- 
fa , fuperò nella velocità i fuoi compagni . 

III. Circa l’anno 1712. nel giorno di *“ Tl ° 
S. Marco, retto per un limile colpo da 
una parte tutto perduto Giovanni Tac- 
cone da Monte Santo, il quale perciò 
fu obbligato a guardare il letto poco 
meno di un anno , fenza poterli da fe 
ttelfo muovere , e con provare ineffica- 
ce qualunque rimedio. Finalmente ad in- 
finuazione della Moglie fu condotto su 
di un cavallo allìftito di qua e di là , 

affinchè non cadette, alla Chiefa di S. Gi- 

rio , ove pregatolo unitamente cogl al- 
tri di rettituirgli la fanità, rimafe all’ittan- . 
te con ittupore di tutti interamente fa- 
no, di maniera che fe alla Chiefa era 

E 2 fia- 
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ftato portato a cavallo coll’ ailìftenza di 
molte perfone,non ebbe bifogno ritornati' 
dofene a cafa nè del cavallo, nè delle per- 
fone , ma camminò a piedi , come fe non 
avefle mai patito alcun male . 

IV. Antonio Taccone , fratello del no- 
minato di fopra > elfendo colpito nel 1 722. 
o 23. dallo fteflo male , perdè fubito 1 i_J 
favella , e la viltà , e gli reftò stupidita j 
tutta la telta , e così torta la bocca , e i 
Itravolti gli occhi , che faceva orrore il 
mirarlo . Non vi fu Medico , nè medici- 
na , che nello fpazio di un anno e mez- 
zo potelfe rimuoverlo da sì infelice lìato ; 
onde egli rivoltoli col cuore a S. Cirio > 
giacché non poteva colla lingua , gli pro- 
mife di portare l’abito votivo feimefi, e 

di far celebrare in ogni anno una Mefla 
al fuo Altare . Fatto il voto cominciò a—» 
migliorare, eandatofene dopo due meli » . 
benché con iftento, a vifitare la di lui 
Chiefa , fu interamente fanato, efenza 
alcun’ incomodo ritornolìène a cafa. 

V. Non meno prodigiofa fu la grazia, 
che ottenne Antonio Angeletti dallo ftef- 
fo luogo , il quale forprefo ai 2. di Luglio 
del 1732. da un Accidente Apopletico , 
reltò affatto immobile con grave catarro, 

V ‘ * e fora- 
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e lèmma difficoltà di refpiro ; e in tale 
fiato durò 26. giorni continui , (offren- 
do anzi : per fei altre volte nuovi infiliti 
dal male Dato per morto dal Medico, 
gli. fuggerirono i dimefiici l’ interceffione 
1 di S. Girio, come unico rimedio per ri- 
amare ; ed egli alla meglio gli promife di 
veftire di voto , e di far celebrare una 
Meffa al fuo Altare . Nel tempo fiellò 
"mandarono due fanciulle alla Chiefa del 
Santo per implorare il fuo ajuto, e per 
far toccare una Camicia alla fua Imagine. 

Tornate le Zitelle, ne fu riveftito 1 * in- 
fermo , e all’ iftante riacquiftò 1* ufo del- 
le membra , e il libero refpiro : dal che 
incoraggito fi fece condurre a cavallo a£ 
fiftito da due perfone alla Chielà , ore 
confeffatofi , e comunicatoli , fupplicò 
il Santo per l’intera fanità , che gli fu 
conceduta ; poiché ritornando a cafa , 
camminò a piedi la maggior parte della 
ftrada , e dopo il nono giorno fi trovò co- 
sì perfettamente fano , e robuffo , che 
potè riaflumere il lavoro della Campagna* 

VI. A Giovanni Cento da Monte Lu- G‘<>. Cento . 
pone fopravenne il giorno di S. Andrea 
Apoftolo lo fteffo male , per cui rimafio 
impedito nella fpalla finiftra , fi refe ma- 

fi 3 bile 

J 
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bile a procacciarli il vitto » e perchè do- 
po il quarantèiimo giorno lo ritoccò due 
altre volte , non gli dettero i Prófeflòri 
alcuna fperanza di vita , che temeva egli 
medelimo al primo nuovo colpo di per- 
dere . Ricorfe allora con quei di fua_-» 
cala a S. Girio , promettendogli di anda- 
re fcalzo a vilitare la Tua Cbiefa in Mon- 
teSanto,come infatti efeguì ai zj.di Mag- 
gio , e nello lleflò giorno migliorò nota- 
bilmente , e poco tempo dopo ricuperò 
una perfetta fanità ; la quale riconofcen- 
do dai meriti di S. Girio , finché vilTe » 
gli moftrò la fua gratitudine con vilìtarlo 
ogn’ anno nella fua Chiefa . ’ ■ 

CAP. IH. 

. - Miracoli fatti agl* Infermi di diverfi mali . 

ri” aaìft* ul i 7 ** XJWiW. Francefca detta Cior- 
moto Jellc_» .LAI loini da Monte Santo , aveva un 
pfèdi V* <le * Figliuolo di fei in fette anni per nome 
Criftoforo , il quale ancorché ben difpo- 
* ' fio nelle membra, era nondimeno dive- 

nuto a poco a poco così ftupido nelle 
parti eftreme , che non poteva reggerli 
in piedi . V afflitta Madre , paflàti tre 
v meli. 
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mefi , non potendo più folfrire un ogget- 
to cotanto compalfionevole , prefo in—» 
braccio il fanciullo , lo condufle alla 
ChiefadiS. Girio , ove profirata innanzi 
1 ’ Altare , glielo prefentò , pianfe , pre- 
gò , e fece ancora celebrare in di lui ono- 
re una Mefla , mafenza vedere alcun—» 
frutto delle fue Iperanze . Sconfolata per- 
tanto tornoffene a cafa , e fecondo il fo- 
lito pofe il figlio a federe fui primo fca- 
lino dell’ ufcio. Mentre però efla atten- 
deva alle faccende ‘dcmefiiche , lo vide 
falire lefcale, e correrle dietro, come 
fe non avelie mai patito alcun male : del 
che fommamente ftupita , riconobbe la 
grazia , e ne dimofirò al Santo tutta la 
gratitudine . 

II. Pietro di Spiccapane circa il 1712. sS^tni 
era aggravato da così acuti dolori , che 3Xrf c *,nor- 
non lolamente lo rendevano inabile a far tsli • 
ufo delle membra , ma lo conducevano 
ficuramente al fepolcro , ficcome era ac- 
caduto a molte perfone , che avevano fof- 
ferto lo fteflò male . Configliato dai Me- 
dici , di ricorrere a S. Girio , fi fece por- 
tare alla di lui Chicfa , e collocato così 
femivivo avanti il fuo Altare , cominciò 
a dibatterli , a convellerli , e ad urlare 

E 4 co- 
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come un indemoniato, tantoché intimori- 
ti gl* alianti credevano , che allora allora 
fpiraffe. Tornò però ben pretto in cal- 
ma , e vettitolo dell’ abito votivo , fi 
fentì fgravato più che per metà dal Tuo 
male : onde potè fenza appoggio cammi- 
nare fino a Monte Santo , e ritornato do- 
po due giorni alla Chiefa , fi trovò dei 
tutto libero dai dolori. 

Ili Fu per lo fpazio di tre anni Marghe- 
rita delMerlo.moglie di Francete’ Antonio 
Morbidone daMonte Santo, tormentata da 
una ttravagantilfima affezione itterica » la 
quale togliendole il refpiro , ferrandole la 
gola, e facendola tremare da capo a piedi, 
l’aveva più volte ridotta ali’eftremo.Por- 
tatafi alla Chiefa di S. Girio , gli promife 
di andare veftita di voto fei mefi , e di far 
celebrare in di lui onore una Metta , c 
all’ ittante rimafe lanata . 

IV. Carlo Paladini per fòprannomel» 
Bufalino , travagliato per lo fpazio dì 
quattr* anni da febbre , vomito , ed altre 
indifpofizioni , che gli avevano guaftata 
la matta del fangue , era giunto all’ultimo 
grado di tifichezza . Sette Medici .furono 
impiegati a curarlo , ma inutilmente . La- 
onde confiderando i Genitori già proflìma 
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la di lui morte , benché immatura , non 
avendo che circa 19. anni, firivolferoa 
S. Girio , e gli promifero di veftire il fi. 
glio di voto . Appena meflò indoflo quell’ 
abito , incominciò a migliorare l’infermo, 
e in tre meli, che lo portò, rimafe pri- 
vo di ogni male > e ricuperò la perduta— » 
lalute. 

V. Caterina Mucchia,mogIie di Giam- 
battifta Piuttanti , dava in tali ftravagan- 
ze , che alcuni la credevano pazza , altri 
pofleduta dal Demonio . Fu condotta al* 
la Chiefa di S. Girio , e veftita dell* abito 
votivo , reftò fubitofana . 

VI. Furono chiamati nel 1714. ’ dal 
Cappellano della Chiefa di S. Girio , Gia- 
como Canapini , Venanzio Alcioni ^Car- 
lo Giufeppe Natale , Pafquale Alcioni » 
e Saverio Compoftella , per accomodare 
il tetto della medefima . Mentre ftavano 
per terminare il lavoro , piegò improvi- 
famente la trave di mezzo , e vedendo , 
che rovinava il tetto , procurò ognuno 
di falvare la propria vita , chi in un mo- 
do, e chi nell’ altro. Al lòlo Saverio Com- 
poilella non riufcì di appigliarli a qualche 
ìòftegoo , onde cadendo fra i falli , 1 <l-» 
tegole , e le travi , balzò nel piano della 



e 



Caterina 
Mucchi, da 
un male lira- 
vagante • 



Saver. Cora- 
poftella libe- 
rato da una 
caduta fra la 
rovine di un 
tetto . 



I ' 1 



Digitized by Google 




74 ■ Parte Terza 

Chiefa , alta trenta piedi . Tutti lo cre- 
, devano morto ; ma perchè nel cadere in- 
vocato aveva S. Girio , fi trovò feduto nel 
pavimento fenza alcuna lefione . 

Anna Scoc- VII. Anna Scoccia in età di anni 17. 
daìi ,8 idròpu divenne idropica , ed il fuo male dopo un 
• anno , e alcuni meli fu. dato da Proiettori 
per incurabile » e mortale . Crefcendo pe- 
rò di giorno in giorno nella Donzella la 
corruzione » creduta contaggiofa , furo- 
no ordinate > affinchè ad altri non fi co- 
municaffe , quelle cautele » folite ufarfi 
ne’ mali Epidemici . Riufcì cotanto fenfi- 
bile alla mifera giovane il vederli da tut- 
ti fchivata , e fegregata , che un giorno in 
cui era più afflitta che mai , fi voltò pian- 
gendo a S. Girio * e gli ditte : Ab ! S. Gi- 
rio , io non pofifo più fi offrire così infelice 
flato ; 0 prefiìo guaritemi , 0 prejìo fatemi 
morire . Profferite quelle parole , fi fentì 
un gran fconvolgimento nell’ Epa , e fgra- 
vatafi di molta acquofità , fi trovò rifana- 
tacon maraviglia dei Medici , e dei di- 
menici , che ne benediffero Iddio » e rin- 
graziarono il Santo . 

Maddalena-» Vili. In era di ventanni Maddalena 
do«??eacuUt Cingolani rimafe per una difcefa di pec- 
fime . cante umore tanto indebolita , e piena di 

,.iiu ' V do- 
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doglie , che per muoverli alquanto , gl* 
era necelTario fervirli delle gruccie , nè 
poteva fentirfi toccare da panni pel gran 
dolore , da cui era in tutto il corpo tra- 
fitta . Pafsò cinque , o Tei meli sì infelice- 
mente , nè ebbe la forte di provare qual- 
che follievo dall’ intercfiflìone di S. Girio, 
contuttoché gli fi raccòmandalTe conti- 
nuamente . Una notte tormentata da più 
acuti dolori , dopo di averlo più fervoro- 
famente pregato del fuo ajuto , le parve 
di vedere come in fogno a piè del letto 
S. Girio , che le diceva : Domattina ti le* 
virai rifanata » e non avrai più bifogno delle 
Jìampelle , Così fu : fattoli giorno ram- 
mentando l’ inferma , quanto le era oc- 
corfo la notte , provò levarli di letto fenz* 
alcun ajuto , e le riufcì : perlochè fi mife 
a camminare per cafa , e fcendere le fca- 
le , e trovandoli perfettamente guarita , 
fe ne andò col Marito» ed altri di cafa 
alla Ghiefa del Santo per ringraziarlo . 

IX. Con invocare il nome di S. Girio, 
reftò anche all’iftante libera Vincenza, 
moglie di Stefano Linardelli , da unadi- 
fcefa catarrale al petto , la quale impe- 
divale il refpiro , e le cagionava così atro- 
ci dolori , che la riducevano fui punto 
di morire. X. Giu- 



Vincenza_> 
da un Catar- 
ro e dolori . 
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Pi?nSf*wl* X. Giufeppe Pierandrei da Monte San- 
un^acuw *io- to cominciò nel 1724 a patire nella fpal- 
lalìniftra un acutiflìma doglia, la qua- 
le gli aveva renduto il braccio affatto ina- 
bile a muoverli : e fe bene il braccio de- 
liro non fofle si fattamente pregiudica- 
to , non poteva però fervirfene ; onde 
per cibarli aveva bifogno di chi lo im- 
boccafle , o gli conveniva mangiare co- 
me le beftie . Tentò ogni rimedio per Io 
fpazio di quattro meli , ma non vedendo- 
ne giovamento » rifolvette di andare^» 
colla moglie alla Chiefa di S. Girio , per 
implorare il Tuo ajuto , come fece'; e a 
poco a poco intefe diminuirli il dolore ; 
e non paflarono otto giorni , che ricupe- 
rato 1 * ufo delle braccia , e delle mani li 
trovò fano. . • • * 'i 

XI. Niccolò Raffo da Chiavari. , che 
Giulia Maria abitava in Monte Lupone , aveva una Fi- 
fcbbre pì»r“ glfa per nome Giulia Maria , alla quale 
fionf * 0BVuI " nell* anno 1732. già inferma di febbre 
putrida, fopragiunfero sì fiere , eviolen- 
ti le convulfioni , che la riduflero a mor- 
te ..L* afflitto Padre lafciando allora da. 
parte le medicine , che nulla le giovava- 
no , ricorfe a S. Girio , promettendogli 
di votarla a lui, e farle poi deporre la 
’ ve- 
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verte nella Chielà di Monte Santo . Cofa 
maravigliofa J appena ebbe fatto il voto , 
pal'sò la fanciulla da morte a vita 
con iftupore di tutti , fpecialmente del 
Medico : poiché migliorando in un iftan- 
te notabilmente, inbreviflìmo tempo fu 
libera da ogni male . 

XII. Maria Giovanna Mofconi moglie Un B « m bbio 
di Giufeppe Morichetti dette alla luce fciu° 
ner giorno 18. di Aprile deli 733. un J* 

Bambino lènza alcun legno vitale . La 
Levatrice Giovanna di Domenico Rollini 
lo giudicò incapace di Battefimo , e fatti 
per due ore varj fperimenti , artìcurò, 
che era morto . Affliflè grandemente tal 
nuova tutti di cafa , ma più d’ ogn* al* 
tro la Madre , la quale rivolta a S. Girio » 
lo pregò con calde lagrime di reftituire 
al iuo Parto la vita , finché averte rice- 
vuto il Battefimo , promettendogli d’ im- 
porgli il nome di Girio , e di vilìtare v 

la fua Ghiefa . Fatta quella promefla non 
partirono tre minuti , che s‘ intefe va- 
gire il Bambino , il quale divenuto ad un 
tratto vegeto , . e Ipiritofo , fu battezzato 
col nome di Girio , perchè forte una viva „ 
memoria della grazia ricevuta . • t tonio Monti 

XIIL Francete’ Antonio Monti- Mura- {&& d *e 

tore 
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tore forprefo ai 9. di Settembre dello* 
tteflò anno da una febbre acuta » mentre 
lavorava in Loreto , fi fece portare in 
Monte Santo fua Patria , e non molto 
tempo dopo il fuo arrivo comparve la-*, 
fua pelle tutta feminata di tubercoletti ^ 
e di erotte , che terminarono poi ad una. 
fchifofiflìma lebbra . Vedendoli in tale 
ttato pregò fua Moglie di andare con 
due Zitelle alla Chieìa di S. Stefano , per 
impetrare da S. Girio la guarigione ; ove 
aneli’ egli fi portò a gran ftento . Fatta 
orazione al Santo , cefsò fubito all* infer- 
mo la febbre , e la notte feguente fi fpo- 
gliò di tutta quella fcabbia. Tettandone 
pieno il letto . 

Gmfepp<L> XIV- Nel 1 7 aò.Giufeppe Niccolò Cap- 

Cm>ellecti ,, . . . y • • r j 

da ferite, e pelle tti cadde precipitolamente da una 
tremori. f ca j a , e fi fracafsò di tal maniera la te- 
tta , che convenne al Chirurgo di dare 
più punti per riunire la carne fquarcia- 
ta . Oltre le ferite , gii produffè la caduta 
continui tremori per tutta la vita , fen- 
2a potere ottenere un momento di quie- 
te da molti medicamenti. Pattati venti 
giorni in circa , ottèrvò » che il male in» 
vece di diminuirli , crefceva ; onde non 
~ potendo più folfrirlo , fupplicò S. Girio * 

acciò' J 



MDigtttzecHDy GooJ 



alle 




Miracoli di S. Girlo . 79 

acciò gli avelie impetrata , o la fanità , o 
la morte • Mentre però profeguiva di rac- 
comandarli a lui , gli parve di vederfe- 
lo prefente , che gli dava la benedizio- 
ne j e ad un tratto lì trovò la tefta lana , 
e ifcorpo libero dalli tremori . 

XV. Fu non meno Angolare la grazia , Mitri* .Setti- 
che ottenne daS. Girio Mattia Scafagli- riTi ’moto'e 
ni da Civitanuova dimorante in Monte-» 

Santo . Nel ventèlimo anao dell’età Tua br * • 
fi riempì in tutto il corpo di doglie , le 
quali tenendolo inchiodato in un letto * 
non gli permettevano di muovere un di- 
to , tacendo di meftieri imboccarlo co- 
me un bambino , e voltarlo colle lenzuo- 
la a guifa di un morto . Compivano li 5 3. 
giorni della Tua infermità agli ;»£• di Mag- 
gio , in cui ricorrendo la Fefta di S. Gi- 
rio , la Madre , e la Sorella Tefortarono 
di raccomandarli con viva fede al Santo , 
e frattanto s’ incamminarono per lo Hello 
fine alla di lui Chiefa . Ubbidì 1 * infermo , 
e fatta una breve orazione fi addormentò, : 

e dettatoli non molto dopo , parvegli , di 
non fentire piu dolore : ma non fapendo 
fe folle un fogno , o un* illufione , comin- 
ciò a muovere le braccia , e le gambe , e 
vedendo che avevano le membra tutte 

ricu- 
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ricuperato le forze naturali , fcefe dal 
letto , fi veftì , e fenza indugiare un mo- 
mento, fe ne andò verfo la Chiefa del San- 
to » raccontando a tutti per iftrada il 
miracolo . Incontrò ancora la Madre , e 
la Sorella , che fe ne tornavano a cafa » 
le quali vedendolo , caddero fubito gi- 
nocchioni , ringraziando il benefattore , 
e feco lui vollero fare ritorno alla Ghie- 
fa per maggiormente dimoftrargli la loro 
gratitudine . 

XVI. Angiola Caterina Giazzani, mo- 
glie di Cefare Paccazocchi , non potendo 
in modo alcuno partorire , fi preparò col- 
li Sagramenti alla morte . Quei di fua 
cafa per ultimo rimedio implorarono 1* 
intercelfione di S. Girio, e lece lo fteflo 
la moribonda , promettendogli di chia- 
mare la prole col nome di Girio - Non 
più vi volle per far tornare in vita la—* 
Madre , è per farle partorire felicemente 
un Bambino . 

XVII. Trovava!! Maria Maddalena-* 
Boni moglie di Giufeppe Luciani cosi 
gravata da una febbre maligna , che per 
tre giorni , e tre notti non aveva potuto 
prendere un poco di fonno . Si raccoman- 
dò a S. Girio » acciò la facelfe dormire , 

e non 
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e non (blamente ottenné di addormentar- 
li , ma la fanità ancora ; imperciocché 
dopo breve tempo dettatoli , incomin- 
ciò a gridare ad alta voce : S. Girio mi ha. 
fatta la grazia, mi ha data la fua bene - , 

dizione , io fono guarita : e infatti fparì 
la febbre , e lì trovò Tana . > •- '• 

XVIII. Abbandonato dal Medico, ave- Bamabeo p*-_ 
va a cagione dello ltello male ricevuto io fiein, ma- 
li Viatico , e 1* Ettrema Unzione Barna- e * 
beo Pattocchio da Monte Santo . Mentre 
era affittito da' Sacerdoti , che gli racco- 
mandavano l’anima, Maria Giria fua_^ i 

moglie gli appefe al collo un po’ di cal- 
cinaccio della Chiefa di S. Girio , e incon- 
tanente migliorò il moribondo , e in poco 
tempo reftò del tutto fano . 

XIX. Domenico Cantarmi da Recana- c0 ùntami 
ti era da più anni tormentato da una do- dall* fcutica 
lorolìlfima Sciatica , per cui a gran fatica 
poteva reggerli in piedi . Fu efortato più 
volte da Felice Simonettffuo amico, di 
portarli alla Chiefa di S. Girio per implo- 
rare il fuo ajuto , ma fempre trafcurò , 
penfando ai patimenti , che avrebbe prò- 
vati nel viaggio. Finalmente un giorno, 
in cui li fentiva più dal dolore gravato , 
rifolvè d’ incamminarli a quella volta in 

F com- • 
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compagnia del Tuo amico. Arrivato alla 
v Chiefa fece al Santo breve orazione., e in 
un fubito fi Tenti libero dal dolore ; onde 
ringraziato il benefattore , fècé. molte 
miglia per allegrezza nel rimanente della 
giornata . „ 

&o b nY*d»iul' XX. Una malattìa riduffe il giovane 
pwzì» . Liberato Mofconi affatto privo di cervel- 
lo , parlando , ed operando da pazzo . Il 
P. Giufeppe Sega Min. Conventuale efor- 
tò più di una volta la Madre , di ricorre- 
re a S. Girio , la quale finalmente per ub- 
bidire al di lui configlio , condufle il Fi- 
gliuolo alla Chiefa del Santo , e dopo di 
averlo caldamente raccomandato alla fua 
interceflìone , lo vide con gran ftupore 
tornare in fe , e riacquiffare il giudizio , 
che non perdè più in avvenire . 

Citerinij XXI. Fu affalita da' dolori colici Cate- 

Faolint hbe- .... - . . 

rat» datolo, rina Paolini in età di circa ao. anni , così 
ri colici . terribili, che dopo di averla travagliata 
per un mefe ,' fecero perdere al Medico 
ogni fperanza di guarirla . Ma non difpe- 
rò Maria fua Sorella, la quale con pro- 
mettere a S. Girio di farla veftire di vo- 



Ferra ano Fer- 
mali i acquifta 
la loquela . 



to fei meli , ottenne a Caterina una per- 
fetta fanità . 

XXII. Un fanciullo chiamato Ferma- 

no 
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no, figlio di Agata , c Girolamo Permani , 
benché vicino a compiere i fette anni , 
non capiva ciò che gli fi diceva , nè prof- 
feriva parola di forte alcuna , fentendpfi 
fidamente ufcire dalla fua bocca una con- 
fufa voce . Si perfuafero allora i genito- 
ri , che dall’ efl&e fordoera anche muto , 
e perciò ficuri , che verun’ umano rime- 
dio 1* avrebbe liberato da sì infelice con- 
dizione , lo portarono alla Chiefa di S„Gi- 
rio , e prefentatolo innanzi il di lui Alta- 
re , pieni di fiducia , e di lagrime implo- 
rarono ii fuo ajuto . Tanto ballò » perchè 
Fermano acquiftafle la favella , e l'udito 
con eftrema confolazione del Padre , t-* 
della Madre , che ne benediflero Iddio , 
ed il fuo Santo . 
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APPENDICE. 

M Entre che fi ftampava il preferite-- 
libro, è pervenuto a notizia dell’ 
Autore , che il P. Corfini Religiolo delle 
Scuole Pie di chiariffima memoria , alla 
pag 29. delle lue Notile lltoriche intor- 
no S Liberio d’Ancona , imprelfe in quel- 
la Città nel 1764. , ftabilifce la morte di 
S. Girio circa l’anno io?o. , perchè ha 
creduto , che quella di S. Liberio dovet- 
te accadere intorno al 1050., o 1060 ; 
fuori di dubbio eflendo , che V uno , e 1* 
altro follerò contemporanei , e che il pri- 
mo morilTc innanzi il fecondo . 

In venerazione pertanto di un Uomo 
così celebre, ed erudito, fi è Rimato di 
qui foggiugnere , che effondo incontraiia- 
bili i Monumenti ( non potuti pervenire 
nelle di lui maoi ) , i quali fidano l’ epoca 
di S. Girio nel XIII. Secolo , come fi è 
dimoltrato nell’ Avvertimento , non può 
la medefima llabilirfi nell’ XI. Anzi , poi- 
ché in un illelfo tempo vilfero 1* uno, el’ 
altro Santo , dall’ epoca di S. Girio dee 
defumerfi quella di S. Liberio , e con- 
chiudere coi Continuatori del Bollando 
aver fiorito queiti due Santi nel mentova- 
to Secolo XIII. In 
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In conferma di ciò fi efpone fiotto gli 
occhi de’ Leggitori 1 ’ Albero genealogico 
di S- Girio per parte di Terefia Raimonda 
di Lunello fua Madre , giacché per difpo- 
fizione dell’Avo materno acquifiò il dritto 
alla metà di quella Baronìa : avvertendo , 
che quantunque non fiali formato 1 Albe- 
ro da* più antichi Aficendenti , non ne 
mancano però le memorie : La Comtejje _» 
Adele excepta de cette donation le Jiefs des 
Jils de Gaucelin . Elle entend' parler de T{ai- 
mtxnd & Pierre Seigneurs de Lunel au Dio- 
cefe de JMaguellone , qui avoient fuccede à 
Gaucelin Leur Tere , & qui etoient mariéz. 
des V an 10*4., comune il paroit par la rejli- 
tution de certains biens , qu ils jìrent alors a 
V Abbaye de Tfalmodi . Così alla pag. 195. 
del tom. 2. della Storia di Linguadoca, da 
cui come altresì dal Ms. di Lunello , fi 
è defunta la feguente genealogìa . 
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Raimondo Gaulìelino, Signore di Lunello, /poli 
Sibilla di Montpellier , e muore nel t 
principio di Aprile del 1215. 

-r^- 



Pons Gaulìelino 



* 

Raimondo Gaulìelino, fu- 
ftituilce Gerardo o GI- 
RIO alla metà della Baro- 
nìa di Lune Ilo . 






Guglielmetta con Rainone 
IV . , Signore dì Ufez per 
una porzione . 

I 

• RaimondoGaufselino Leon 
Beatrice di Predai. 

' I 

Raimondo Gaulìelino IL , 
fuccede alla metà della Ba- 
ronìa di Lu nello rerfo la fi. 
ne del 1294. , 



Rofjelino Gaulìelino , 
fpofa Beatrice dì Gine- 
vra, e muore circa la 
fine del 1294. lènza 
prole . Iftituifce Ere- 
de della meta ’ della 
Baronìa di LuDello 
Raimondo Gaulìelino 
II., Signore di Ulez 
per una porzione. 



Gerardo , o GIRIO , fuc- 
cede verlb la fine del 
1294. alla metà della Ba- 
ronìa di Lunello, quale 
nel principio del 1295. 
cede a Filippo IV. detto 
il Bello (+). 



Terelà Raimon- 
da con Gerardo 
Amici , Signore 
di Gaftelnuovo 
della Stirpe di 
Sabran . 



V. 



L v 



•r*-> — > 

EfFrenaud , o Et 
frendo . -ì 



(*) ‘Hsprimafi però femore unita alla 

Co- 
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Corona di Francia la Signorìa di Lunello . 
Carlo IV., chiamato il Telhyne inveflì Alfon- 
so de la Cerda della Cafia Reale di Cajìiglia, 
e Carlo di lui figlio , il quale fu poi Conte - 
Stabile di Francia . dccafatafi con Carlo di 
Evreux Conte di Eftampes Maria figlia di 
quefio Contejìabile , ereditò la ^Baronìa Lu- 
dovico loro figlio , il quale la vende a Ludo- 
vico Duca d‘ Anjou , e quefii nel 1385. 
la cedette a Giovanni Duca di Berri fio 
Fratello . Nel 1400. acconfientì il Duca per 
via di un Trattato , che fiojfie riunita alla 
Corona , come fieguì ; Non per tanto Fran- 
cefico I. ne la difimembrò nuovamente nel 
1517. , dandone l 1 inve Ritura a fiMarghe- 
. ritA Ai Foix : ma oppofiofi a tale alienazio- 
ne il Procurator generale di Tolofia , ricusò 
il Parlamento , di verificare la concezione , 
come pregiudiziofa alla Corona . La Marti- 
ni . Dicflion . Géogr. & Crit . tom. 5. verb. 
Lunel. 

IL FINE. 
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